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Borgomanero e circondario

Il sindaco Rosanna Bellosta Luca Spano

vanti al Tribunale di Milano, che 
nel 2010 l’ha assolto dichiaran-
do prescritta la richiesta. Spano, 
che nel frattempo riusciva a ot-
tenere risarcimenti parziali da-

BRIGA N. - Giorni di tensio-
ne per il Comune di Briga No-
varese, che poco prima dell’i-
naugurazione del nuovo centro 
polifunzionale, opera fortemen-
te voluta dalla giunta di Rosan-
na Bellosta, ha ricevuto una “te-
gola” che potrebbe essere fata-
le per il bilancio. Il piccolo Co-
mune agognino è stato infatti 
condannato a pagare un risar-
cimento di quasi 1,5 milioni di 
euro per Luca Spano, 47 anni, 
su una sedia a rotelle dopo l’in-
cidente stradale del 26 febbraio 
del 1988 in via Cesare Battisti. 
Briga però, dopo la doccia fred-
da, ha deciso di ricorrere in Cas-
sazione, chiedendo intanto la so-
spensiva del pagamento. 
Il Comune si trova appeso a un 
filo per un episodio di 25 anni 
fa a Briga Novarese, nel tratto 
di via Cesare Battisti in ingresso 

Risarcimento per un incidente in auto del 1988

La vicenda Spano, rimasto paralizzato, la spunta in Appello, Comune ricorre e chiede sospensiva

Per Briga “tegola” da 1,5 milioni

gli altri soggetti coinvolti, ricor-
se in appello: ora la sentenza ha 
disposto un risarcimento di mi-
lione 1 e 437mila euro per una 
sorta di responsabilità oggettiva, 
dato che l’incidente era avvenu-
to su strada comunale.
«Prendersela con un Comune 
per un fatto del genere è pazze-
sco - dice il sindaco Bellosta -: 
noi all’epoca avevamo un vigi-
le molto efficiente ma non ab-
bastanza agenti per vigilare sui 
cantieri, cosa che comunque non 
compete ai Comuni. Abbiamo la 
coscienza a posto: sono fiducio-
sa nella sentenza di Cassazione.   
Briga non merita questo: è un 
Comune che è sempre stato vir-
tuoso, con aliquote basse».
 Dario Pomodoro

dalla strada regionale, tratto al-
lora interessato da lavori di am-
pliamento della rete del metano 
eseguiti da una ditta che gestiva 
il cantiere per conto della con-
cessionaria del gas. Un cantiere 
che, secondo la sentenza di se-
condo grado, era non sufficien-
temente segnalato provocando 
così il ribaltamento dell’auto di 
Spano, oggi tennista di livello 
nazionale col Gsh Sempione e 
allora 22enne promessa del cal-
cio dilettantistico. 
Nel 1998 la prima sentenza: 
l’impresa, la “Lombarda im-
pianti srl”, era stata condannata 
a pagare un risarcimento: le ve-
niva attribuita una responsabili-
tà del 70% (per cantiere mal se-
gnalato), con responsabilità con-
corrente dell’automobilista pari 
al 30%. Quindi nel 2008 viene 
chiamato in causa il Comune da-

Sabato il “Borgomanerese dell’anno” 2013
Sale l’attesa per la consegna del “Borgomanerese dell’an-
no”. L’appuntamento con la cerimonia è per sabato 12 ottobre 
nell’ambito della Mostra filatelica organizzata dal Gruppo fi-
latelico e numismatico “Achille Marazza” di Borgomanero al-
la Soms, in corso Roma 136. Subito dopo l’inaugurazione in 
programma alle 10 di sabato 12 ottobre, ci sarà la proclamazio-
ne del cittadino benemerito. L’anno scorso il premio era anda-
to al dottor Gabriele Panzarasa. Nella stessa giornata ci sarà 
anche l’apertura della “Giornata del francobollo”: dalle 9 alle 
12 sarà in funzione il servizio di ufficio postale distaccato do-
tato di annullo postale figurato in ricordo di Giovanni Penna-
glia realizzato da Luigi Astuto. La Mostra filatelica dedicata 
al tema “La Divina Commedia: l’inferno” sarà aperta nei se-
guenti orari: sabato 9-12 e 15-18, domenica 9,30-12 e 15-16. 

Torneo di calcio per ricordare Sguazzini
Sabato 12 ottobre, per ricordare Claudio Sguazzini, diret-
tore del reparto di chirurgia dell’ospedale di Borgomanero, 
scomparso a giugno, gli “Hospital boys”, in collaborazione 
con “Gli amici di Claudio”, hanno organizzato un torneo di 
calcio in memoria dello stimato primario e grande tifoso del 
Novara. Il quadrangolare si svolgerà dalle 14.30 alle 20 al-
lo stadio comunale e vedrà affrontarsi due squadre dell’o-
spedale di Borgomanero, una squadra di quello di Novara 
e gli “Amici di Claudio”.

Borgomanero, inizia l’anno catechistico
“Creando e ricreando in oratorio”. È questo il tema di rifles-
sione proposto per il nuovo anno pastorale all’oratorio di Bor-
gomanero che prenderà il via domenica 13 ottobre. Il pro-
gramma prevede alle 10 la messa di inizio dell’anno catechi-
stico nella chiesa parrocchiale. Si proseguirà nel pomeriggio 
alle 15 con la castagnata in oratorio e lo spettacolo “Magiche 
follie” con il Mago Magicus e la musica dal vivo con gli Of-
fside. Il catechismo inizierà mercoledì 16 ottobre, per i bam-
bini di seconda elementare mercoledì 6 novembre. 

Un concerto d’organo a San Bartolomeo
Per “Itinerari organistici sul territorio della provincia di No-
vara”, sabato 12 ottobre “Sonata organi” propone un concer-
to d’organo. Su musiche di famosissimi compositori del pas-
sato, si esibiranno il soprano Sabina Zapior, Luca Magni al 
flauto e Christian Tarabbia all’organo. L’appuntamento è 
alle 21 nella collegiata di San Bartoloneo. Ingresso gratuito. 
L’evento è patrocinato da Diocesi e Comune.

Giornata contro l’obesità, un convegno
L’Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica, in 
occasione della giornata nazionale sul tema dell’obesità 
e del sovrappeso che si terrà domani, giovedì 10 ottobre, 
vuole dare il proprio contributo. A Borgomanero infatti ci 
sarà un convegno, all’auditorium di via Aldo Moro doma-
ni alle 21, con lo scopo di sensibilizzare la comunità sul 
tema dell’obesità e a non discriminare le persone che sof-
frono di questa malattia. 

Marazza e BorgoArte, mostre su Bonfantini
“Un altro Novecento” è il titolo della  mostra dedicata al pit-
tore novarese Sergio Bonfantini  promossa dalla fondazione 
“Sergio Bonfantini” a Borgomanero alla biblioteca Marazza 
e alla galleria BorgoArte di  corso Mazzini 51. Prenderà il 
via sabato 12 ottobre e si potrà visitare fino al 2 novembre. 
L’inaugurazione è prevista 16 alla biblioteca Marazza: sa-
luti e introduzioni alla mostra con Lorella Giudici e Mar-
co Rosci; dalle 17 apertura della mostra; alle 18  la mostra 
prosegue alla galleria Borgo Arte.

Incontro del Gruppo di acquisto solidale
Martedì 15 ottobre alle 21 nell’oratorio di Borgomanero è 
in programma l’incontro mensile del Gruppo di acquisto so-
lidale di Borgomanero. L’appuntamento si tiene tutti i terzi 
martedì del mese nell’oratorio di via Dante.

Cena d’autunno con la Pro loco di Boca
Appuntamento per sabato 12 ottobre alle 20.15 con la tradizio-
nale cena d’autunno organizzata dalla Pro loco di Boca nella 
sede di via Partigiani 9. Il menù a base di funghi proposto dai 
cuochi Federico ed Emilio prevede tortino ai funghi con fon-
duta alla toma e affettati misti; gran risotto Carnaroli ai fun-
ghi nostrani; spezzatino ai funghi porcini con polenta; strudel 
di frutta con crema; caffè e liquori; vino rosso o bianco e ac-
qua. Prenotazione obbligatoria entro giovedì 10 ottobre: Re-
nato (3479161445), Maria Teresa (3387124335).

Secondo appuntamento col cineforum
Secondo appuntamento del cineforum del martedì organizza-
to dall’associazione culturale Vincent Vega al cinema Nuovo 
di Borgomanero. Alle 21.15 è in programma “La parte degli 
angeli” di Ken Loach.

A S. Cristinetta serata con la “Sfagiolata”
La comunità di Santa Cristinetta organizza per sabato 12 
ottobre nel tendone di via Mottarone la “sfagiolata”, una 
serata gastronomica con musica dal vivo con la Dirty 
Dixie Jazz Band. Prenotazioni: 3397461974, 3463233194, 
3472985538. 

NOTIZIE IN BREVE

BORGOMANERO - Il titolo 
“A’ propos de Borgomanero” 
è un omaggio all’opera prima 
di Jean Vigo, regista france-
se degli Anni 30: “A’ propos 
de Nice” era il suo primo cor-
tometraggio, con una serie di 
riprese della città di Nizza, 
strade, passanti, vedute aeree, 
i carri della sfilata, macchine, 
traffico... Luca Fallati, regi-
sta 25enne di Cureggio, si è 
ispirato a questo illustre ma-
estro per realizzare il clip cu-
rato dall’Informagiovani del 
Comune di Borgomanero sul 
tema della mobilità cittadina. 
«Il video si suddivide in 3 
parti - spiega Luca Fallati - 

L’iniziativa Un omaggio al maestro francese Vigo del 25enne cureggese che mostra le vie della città

CUREGGIO - Tanto buona 
da essere quasi esaurita. A 
pochi giorni dalla manife-
stazione in suo onore, la ci-
polla bionda di Cureggio e 
Fontaneto è andata letteral-
mente a ruba. L’unico pre-
sidio Slow Food del Nova-
rese cammina a grandi pas-
si verso traguardi ambiziosi, 
ad incominciare da una produzione più si-
gnificativa per soddisfare le crescenti richie-
ste. «La cipolla di Cureggio- spiega la pre-
sidente dell’Atl Turismo di Novara, Maria 
Rosa Fagnoni - è stata inserita nel menù, 
curato dallo chef Piero Bertinotti del risto-
rante “Pinocchio” di Borgomanero, della due 

giorni dedicati al tema dell’Expo 2015 “Nu-
trire il pianeta”, con i rappresentanti di oltre 
cento Paesi, che si è tenuta a Venaria Reale 
ai primi di ottobre». 
La favola della cipolla bionda, diventata da 
poco presidio della note associazione fonda-
ta da Carlo Petrini, è iniziata grazie a una 
studentessa americana in stage nel Novare-
se che l’ha riscoperta dopo decenni di oblio, 
facendo la fortuna dell’azienda familiare che 
l’ha ospitata, l’agriturismo nella cascina “La 
capuccina” di Cureggio, di Gianluca Zanet-
ta. «Proprio Zanetta - prosegue Fagnoni - ha 
ideato uno dei piatti presentati due domeni-
che fa a Fontaneto, in occasione della festa 
in onore del prelibato ortaggio: la Fassola 
(ossia una cassòla di fassone). Per l’occasio-

ne sono stati lanciate anche altre prelibatez-
ze a base di cipolla: i pansotti realizzati dal 
raviolificio di Fontaneto e le crostatine con 
composta di cipolla ideate dalla pasticceria 
Del Ponte di Suno». 
Il succulento ortaggio, si prepara nel giro di 
un paio d’anni a diventare un’attrazione eno-
gastronomica in grado di attrarre sempre più 
visitatori golosi sul territorio: «Sono certa 
- conclude Fagnoni - che anche per l’Expo 
la cipolla avrà un ruolo significativo nell’at-
trarre turisti. C’è tutto il tempo per preparare 
al meglio una vera e propria filiera che uti-
lizzi questo prodotto come volano e per au-
mentare un po’ la produzione che in poco 
tempo è già stata quasi completamente pre-
notata». r. co.

Enogastronomia Il nuovo presidio Slow Food a ruba tra i ristoratori; Fagnoni: «Creare una filiera»

la vista della città dal pun-
to di vista di un ciclista, con 
un montaggio rapido a tem-
po con la musica, un brano 

anni Quaranta e Cinquanta». 
Passione che si concretiz-
za anche attraverso il blog 
“Filmbusterds” seguitissimo 
dagli appassionati cinefili di 
tutta Italia: propone recensio-
ni, anteprime e podcast au-
dioi. «Il passo dalla passione 
allo stare dietro alla macchi-
na da presa è stato naturale - 
così  Fallati -: ho frequentato 
un corso di perfezionamento 
sul montaggio e poi ho inizia-
to a sperimentare. Il video re-
alizzato per l’Infomagiovani è 
stata una bella vetrina che mi 
ha portato diversi contatti, an-
che con band interessate a re-
alizzare clip musicali».

strumentale di Umberto Ma-
ria Giardini intitolato “Oh, 
gioventù”, una parte più len-
ta che inizia e finisce con un 
treno che arriva e riparte e 
mostra particolari meno co-
nosciuti della vita in città. E 
una terza parte che presenta le 
fotografie che hanno parteci-
pato al concorso “Skatta la tua 
mobilità”». 
La passione di Luca per il ci-
nema ha radici lontane. «Fin 
da bambino sono stato appas-
sionato. Tra i miei registi pre-
feriti - spiega - ci sono Lynch, 
Clousot e Dassin; inoltre amo 
moltissimo il noir e moltissi-
mi film di Hollywood degli 

Fallati e “A’ propos de Borgomanero”
La passione per il cinema dietro al video dell’Informagiovani sulla mobilità

La cipolla bionda di Cureggio già “sold out”

Il cureggese Luca Fallati

9 ottobre 2013 33

M. R. Fagnoni

Cureggio: lascia anche Macchione, c’è Roverselli
CUREGGIO - A meno di un anno dalle prossime ele-
zioni, un altro componente della maggioranza si è di-
messo dal consiglio comunale. Pasquale Macchione, 
come era stato per il vice-sindaco Stefano Antonioli, 
ha deciso di lasciare per motivi personali. Al posto di 
Macchione subentrerà Fabrizia Roverselli, l’ultima 
della lista “Quiregium”. La maggioranza rimarrà quin-
di composta da 8 persone contro le 4 dell’opposizione. 
«Siamo rimasti sorpresi da questa ulteriore defezione 
- dicono in paese -  e ci auguriamo che alle prossime 
elezioni si presentino gruppi solidi e uniti». v.z.



Dopo due anni di crisi l’in-
dustria novarese si prepara al-
la ripartenza. Lo rivelano le
previsioni congiunturali elabo-
rate dall’Associazione Indu-
striali di Novara (Ain) per il tri-
mestre ottobre-dicembre 2013
e riportate integralmente sul
sito “www.ain.novara.it”. Il sal-
do tra gli imprenditori che si
dichiarano ottimisti e quelli
che sono pessimisti sull’incre-
mento della produzione con-
ferma, infatti, l'inversione di
tendenza dai minimi dello
scorso aprile e si attesta a zero
punti rispetto ai -9,1 della pre-
cedente rilevazione, registran-
do una performance migliore
della media regionale (-9,4
punti).

Dopo cinque trimestri con-
secutivi orientati al pessimi-
smo, inoltre, ritorna positivo il
saldo sulle attese di ordini to-
tali (a 2,2 punti, contro i prece-
denti -10,5 e una media regio-
nale a -10,4), mentre registra
un vero e proprio balzo, dagli
1,4 punti del luglio 2013 agli at-
tuali 22,2 punti (a fronte di una
media regionale stabile a quo-
ta 5,6), il saldo ottimisti/pessi-
misti relativo agli ordini esteri.

«Si tratta – commenta il pre-
sidente dell’Ain, Fabio Rava-
nelli – del valore più elevato da
sei anni a questa parte e anche
se attendiamo conferma, nelle
prossime rilevazioni, della soli-
dità di questo trend in miglio-
ramento non possiamo non
esprimere una cauta ma since-
ra soddisfazione. Nell'assem-
blea generale dell’Ain, tenutasi
il 15 luglio scorso, avevo detto
che avevamo toccato il fondo e
che non ci restava che risalire.
Queste nostre ultime rilevazio-
ni ci confortano quantomeno
sul fatto che, con tutta probabi-
lità, il peggio è alle nostre spal-
le».

Ancora preoccupante, inve-
ce, è la situazione del mercato
del lavoro. Il saldo
ottimisti/pessimisti relativo al-
la volontà di fare nuove assun-
zioni rimane negativo, a -5,9
punti contro i precedenti -3,9
(pur a fronte di una media re-

gionale che segna -9), e la per-
centuale di imprese che inten-
dono ricorrere alla Cassa inte-
grazione guadagni (Cig) si atte-
sta al 25%, contro il 21,1% del-
la precedente rilevazione e il
29,7% del Piemonte. «La crisi –
spiega il direttore dell’Ain, Au-
reliano Curini – ha impattato
fortemente sul fronte occupa-
zionale, che potrebbe raggiun-
gere gli auspicati cali nel ricor-
so alla Cig e un ritorno in posi-
tivo del saldo sulle assunzioni
solo se si confermerà, nelle
prossime rilevazioni, il miglio-
ramento della produzione e de-
gli ordini».

I dati sugli investimenti, pur
contrastanti tra loro, denotano
un’intonazione più positiva, ri-
spetto al passato, del “senti-
ment” degli imprenditori no-
varesi, il 34,5% dei quali ha in-
tenzione di fare investimenti
“significativi” nei prossimi tre
mesi (più del doppio rispetto
al 15,8% del terzo trimestre
2013 e ben sopra la media re-
gionale del 20,4%), mentre gli
investimenti “marginali” sono
previsti dal 34,5% del campio-
ne, a fronte del precedente
48,7% e di una media piemon-
tese del 39,9%.Sempre serio,
infine, rimane il problema dei
ritardi negli incassi rispetto ai
tempi di pagamento pattuiti,
che sono denunciati dal 51,2%
delle imprese, contro il prece-
dente 50,7% e una media re-

gionale del 58,2%. Le differen-
ze tra i comparti merceologici,
a questo riguardo, sono però
significative, con cali dei ritar-
di, rispetto a tre mesi fa, nel-
l’alimentare (dal 50% al 25%),
nel tessile/abbigliamento (dal
66,7% al 33,3%) e nel chimico
(dal 41,7% al 35,7%), mentre
peggiora la situazione nel me-
talmeccanico, dove le segnala-
zioni di insolvenza da parte
della clientela salgono dal 50%
al 56,8%.

Proseguendo nell’analisi de-
gli andamenti settoriali, il me-
talmeccanico presenta saldi
ottimisti/pessimisti nuova-
mente positivi, dopo cinque
trimestri, sia per le aspettative
di produzione (a 2,7 punti
contro i precedenti -12,5) sia
per le attese di ordini, totali ed
esteri, rispettivamente a 10,8 e
15,1 punti rispetto ai prece-
denti -21,9 e -6,4. Il 27,8% del-
le aziende del settore dichiara
di voler effettuare investimen-
ti marginali (in riduzione ri-
spetto al 40,6% della prece-
dente indagine) mentre il
36,1%, contro il 12,5% del lu-
glio scorso, intende procedere
a investimenti significativi. Le
previsioni di ricorso alla Cig
salgono lievemente, dal 21,9%
al 24,3%, mentre ritorna posi-
tivo per la prima volta dal se-
condo trimestre 2011, a 5,4
punti, il saldo ottimisti/pessi-
misti relativo alle aspettative

“Le regole dell’economia.
Dalla bilancia del mercato alla
bilancia del tribunale”. È questo
il tema dell’annuale convegno
promosso da Fondazione Ini-
ziativa Subalpina in program-
ma per sabato 19 ottobre al Re-
gina Palace Hotel di Stresa. 

Ospiti, numerosi esponenti
del panorama politico naziona-
le, del mondo dell’economia,
delle istituzioni, delle realtà
produttive e del sistema sociale;
e si propone di interrogare la
politica sulla relazione che cor-
re tra regole e mercato.

Uno degli insegnamenti del-
l’attuale crisi è che il funziona-
mento delle regole giuridiche
ha una diretta incidenza sui
processi economici, sul loro in-
nesco, sulla loro accelerazione,
come pure sul loro controllo ed
indirizzo. Inoltre, le regole sono
funzionali all’economia se pro-
ducono crescita e di conse-
guenza vanno impostate politi-
che per l’occupazione, per il ri-
lancio delle infrastrutture, per
investimenti sulla ricerca e in-
novazione, per il sostegno alle
imprese e alla loro maggiore
competitività, per la razionaliz-
zazione fiscale e finanziaria, per
la liberalizzazione e per la con-
correnzialità nei servizi pubbli-
ci, per l’efficienza della giusti-
zia, per la legalità nei mercati.

Saranno questi alcuni aspet-
ti su cui si concentreranno i la-

di allargamento della base oc-
cupazionale.

Il comparto chimico prose-
gue nell’andamento altale-
nante che lo ha caratterizzato
negli ultimi trimestri, con un
saldo ottimisti/pessimisti rela-
tivo alle attese di produzione
che scende a -6,3 punti dal
precedente 7,2, mentre gli in-
dicatori relativi agli ordini to-
tali ed esteri sono positivi, en-
trambi a 6,3 punti, contro, ri-
spettivamente, i precedenti
30,8 e zero punti. Il 6,3% delle
imprese intende utilizzare la
Cassa integrazione entro fine
anno e torna negativo (da 7,1
a -6,3 punti) il saldo ottimi-
sti/pessimisti sulle nuove as-
sunzioni. Aumentano le inten-
zioni di investimenti significa-
tivi (37,5% rispetto al 28,6%
della precedente indagine)
mentre calano dal 64,3% al
50% quelle relative agli investi-
menti marginali.

Nel settore tessile/abbiglia-
mento migliorano le aspettati-
ve di produzione, trainate so-
prattutto dal forte aumento
degli ordini esteri, il cui saldo
ottimisti/pessimisti balza a
22,2 punti dai -40 del terzo tri-
mestre 2013, mentre rimango-
no stabili gli indicatori relativi
al mercato del lavoro e au-
mentano le intenzioni di inve-
stimenti significativi. 

Si consolida, infine, il trend
positivo del comparto alimen-
tare, con il saldo ottimisti/pes-
simisti sulle attese di produ-
zione che passa a 25 punti dai
precedenti 16,6 e i saldi sugli
ordini totali ed esteri che cre-
scono, rispettivamente, da -
16,6 a 37,5 e da 16,7 a 50 punti.
Per il terzo trimestre consecu-
tivo non si segnalano intenzio-
ni di ricorso alla Cig, mentre
dopo sette trimestri consecuti-
vi torna positivo (a 12,5 punti
rispetto ai -16,7 del luglio 2013)
il saldo ottimisti/pessimisti
sulle nuove assunzioni. Il
37,5% del campione intende
fare investimenti significativi,
mentre il 62,5% procederà a
investimenti marginali.

vori del convegno di Stresa, at-
traverso una diversificata pro-
spettiva, a partire dalle riforme,
come presupposto per la cre-
scita; alla sostenibilità, come
suo connotato fondamentale;
alle risorse, come strumento
per dare concretezza agli inter-
venti; alle azioni positive, come
risultato effettivo a cui necessa-
riamente approdare; all’ordina-
mento giuridico come cornice
di riferimento.

Come detto, sono tanti gli
ospiti attesi sulle sponde del La-
go Maggiore in occasione del
convegno promosso da Fonda-
zione Iniziativa Subalpina. Il via
ai lavori, alle  9.30, con i saluti
da parte del presidente della
Fondazione, Cristiano Picco. A
seguire, alle 10, la prima sessio-
ne congressuale, sul tema “Le
riforme e le regole”. Alla tavola
rotonda, moderata da Sarah Va-
retto, direttore di Sky Tg24, in-
terverranno  il vice presidente
del Consiglio dei ministri, An-
gelino Alfano; il ministro della
giustizia, Annamaria Cancellie-
ri; il presidente della Commis-
sione affari esteri del Senato,
Pier Ferdinando Casini; il mini-
stro del lavoro e delle politiche
sociali, Enrico Giovannini; il
ministro degli affari europei,
Enzo Moavero Milanesi; il pre-
sidente dell’Autorità garante
della concorrenza e del merca-
to, Giovanni Pitruzzella; il mini-
stro delle riforme costituziona-
li, Gaetano Quagliariello; il vice
presidente del Consiglio supe-
riore della magistratura, Miche-
le Vietti; il ministro dello svilup-
po economico, Flavio Zanona-
to.

Nel pomeriggio, alle 15, se-
conda tavola rotonda – modera
l’editorialista Enrico Cisnetto –
sul tema “Le risorse e la cresci-
ta”. Intervengono il direttore
dell’Agenzia delle entrate, Atti-
lio Befera, il presidente della
Rete imprese Italia, Ivan Mala-
vasi, il ministro dell’economia e
delle finanze, Fabrizio Sacco-
manni, il presidente di Assoni-
me, Maurizio Sella, il presiden-
te di Confindustria, Giorgio
Squinzi e il vice presidente del-
l’Abi, Camillo Venesio.

La giornata di lavori si con-
cluderà alle 17 con il dibattito
intorno al tema “Una ricetta per
il Nord”, con gli interventi degli
assessori regionali del Piemon-
te, Barbara Bonino e Michele
Coppola; del consigliere regio-
nale del Piemonte, Alberto Gof-
fi; di Stefano Lepri della Com-
missione lavoro e previdenza
sociale del Senato; e di Stefano
Valdegamberi, consigliere re-
gionale del Veneto.

francesco rossi

Bene metalmeccanico tessile e alimentare. Incertezza per il settore chimico 

Il Novarese si prepara alla ripresa
nelle previsioni degli industriali

Ravanelli presidente Ain

Il presidente Ain

Ravanelli: «Dopo

due anni di crisi

il trend 

è in miglioramento

in tutti i settori.

Rimane preoccupante

però il mercato

del lavoro» Enrico Letta e Angelino Alfano con Michele Vietti e Corrado Pas-
sera al convegno di Stresa del 2011

Questo sabato attesi numerosi ministri

“Regole dell’economia” 
governo e imprenditori

a convegno a Stresa
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La home page del nuovo sito

Il sito della Fondazione della
comunità del Novarese si veste
di nuovo con più news sui ban-
di, aggiornamenti sulle iniziati-
ve della Fondazione, una sezio-
ne dedicata a chi desidera dona-
re e uno spazio per le associazio-
ni. 

Per la Fondazione, che sin dal-
la sua nascita, si era fatta cono-
scere con un sito web, questa è
una piccola rivoluzione: ora per
tutta la comunità, oltre che per le
parrocchie, le associazioni e gli
enti interessati ai bandi, sono più
facilmente consultabili tutte le
informazioni che riguardano i
progetti finanziati e le iniziative
della Fondazione. «Il sito vuole
essere un’ulteriore occasione per
metterci in contatto con l’intera
comunità che è oggetto di tutte le
nostre azioni – spiega Ezio Leo-
nardi, presidente della Fonda-
zione della comunità del novare-
se -. Per questo siamo anche ap-
prodati ai social network. Da og-
gi sarà possibile essere aggiornati
sulle nostre news anche tramite

Presentazione pubblica,
questo sabato 19 ottobre al-
le 21 nella chiesa abbaziale
di Romagnano Sesia, del do-
cumentario “Il Venerdì San-
to di Romagnano Sesia” di
Gianpaolo Marconato e del
cortometraggio di Vittorio
Baldini sempre dedicato alla
storica sacra rappresenta-
zione che da ben 257 edizio-
ni si rinnova ogni due anni.

I due lavori  si concentra-
no in particolare sulle edi-
zioni più recenti del Venerdì
Santo: quello di Marconato è
stato coprodotto dall’Atl in
collaborazione con Tv Sat
2000 e rientra nel progetto
“Itinerari d’arte e devozione
sulle vie storiche del novare-
se”sostenuto dalla Regione
Piemonte.

L’appuntamento è pro-
mosso dal museo storico et-
nografico Valsesia.

Facebook e Twitter e sarà possibi-
le approfondire alcuni temi che
tratteremo su Youtube». Sul sito
si trovano naturalmente tutte le
informazioni che riguardano la
onlus della beneficienza novare-
se: come la Fondazione sostiene
la comunità, cosa sostiene, con

chi collabora, quali sono le pos-
sibilità che dà al territorio, ma
anche quali sono la sua missio-
ne, lo statuto, la governance e la
struttura. Sono ora online anche
i bilanci e i rapporti relativi ai fi-
nanziamenti e alle altre attività
della Fondazione. Tramite il sito

Sabato a Romagnano
documentario 

e cortometraggio
sul Venerdì Santo

è ora possibile tenersi aggiornati
sulle novità che riguardano i
bandi, i bandi emblematici e le
altre proposte e iniziative della
Fondazione: tutte le informazio-
ni si possono trovare nella sezio-
ne news. E’ anche possibile iscri-
versi alla newsletter della Fonda-
zione. Per chi desidera effettuare
una donazione, sono ora facil-
mente consultabili tutte le diver-
se opportunità date dalla Fonda-
zione alle persone o alle imprese
che desiderano dare un contri-
buto alla comunità novarese: i
fondi patrimoniali, i lasciti testa-
mentari, il sostegno dalle impre-
se responsabili.  Per le associa-
zioni che desiderano invece far-
si conoscere e ottenere il soste-
gno dei cittadini e della fonda-
zione stessa, sul sito ci sono i link
a “Io dono sicuro”, il data base
delle associazioni verificate dal-
l’Istituto italiano per la Donazio-
ne. Il nuovo sito web della Fon-
dazione su www.fondazione.no-
vara.it.

sara sturmhoevel 

Fondazione comunità del Novarese: arriva
un portale internet completamente rinnovato



Festeggiando i 50 anni di attività, Assa apre le
porte della sua nuova sede in Via Mirabella 6/8
uscendo da Novara in direzione Trecate, a pochi
metri dagli impianti del Consorzio di bacino del
Basso Novarese. Chi vorrà farvi visita, dopo la rela-
zione nella sala Borsa della presidente Giovanna
Teodori, potrà recarsi sul posto o con mezzi propri
o usufruendo della navetta predisposta per l’occa-
sione, e troverà ad illustrare l’intera struttura i tec-
nici progettisti, tra i quali l’ingegner Bernacchi del-
la Nord Milano Consulting e l’ingegnere e l’archi-
tetto Aliverti della MWH spa Milano, le due società
che hanno redatto il progetto esecutivo nel 2007.
Ad aggiudicarsi la realizzazione dei lavori, nel mag-
gio 2008, è stata l’Ati costituita da Notarimpresa e
Impresa Cardani Francesco per un prezzo netto
contrattuale complessivo di 3.249.993,69 euro.
L’opera è stata finanziata in parte con mezzi propri
e in parte con mutuo bancario ipotecario. 

«La nuova sede risponde anche ad alcuni concet-
ti ecologici - spiega la presidente Teodori - fra cui la
posa di pannelli fotovoltaici per produzione di ener-
gia elettrica in parte utilizzata per autoconsumo,
l’uso di materiali e accessori che vanno nell’ottica di

un risparmio energetico, utilizzo di ac-
qua di prima falda, quindi non potabile,
per lavaggio mezzi e servizi igienici». Il
trasferimento dell’azienda nella nuova
sede operativa è avvenuto nel 2012,
mentre la sede legale è rimasta in via
Sforzesca 2 dove sussistono ancora al-
cune attività minori oltre all’isola ecolo-
gica che è attiva dal 1997. I terreni di As-
sa in via Mirabella sono stati acquistati
nel mandato precedente di Giovanna
Teodori. Come la stessa presidente spie-
ga: «Assa nel 1998, su autorizzazione del-
l’amministrazione comunale acquistò
terreni in via Mirabella propedeutici ad un piano
industriale che la stessa amministrazione approvò e
che prevedeva attività che Assa avrebbe potuto svol-
gere a servizio della raccolta differenziata che nel
frattempo era iniziata con il porta-porta in alcuni
quartieri esterni, oltre alla realizzazione di quattro
isole ecologiche e la nuova sede aziendale in quan-
to la sua permanenza in via Sforzesca poneva alcu-
ni problemi di convivenza con il tessuto urbano cir-
costante. Con il cambio di amministrazione tale

progetto viene accantonato e solo a distanza di an-
ni viene deliberata la realizzazione della nuova se-
de aziendale. Tutto perso lo scopo iniziale – si do-
manda allora Teodori – forse no. Lo stesso titolo del-
la progettazione e realizzazione della nuova sede è
“Nuova area tecnologica localizzata in via Mirabel-
la”. Speriamo che in futuro si trovi il coraggio di ri-
prendere tale aspettativa. I terreni sono già di pro-
prietà di Assa».

n.b.

alla sede distaccata del San
Giuliano, mentre più comples-
so appare avere altrettanti
buoni risultati di corretto con-
ferimento dei rifiuti nella sede
principale di corso Mazzini. Ci
impegneremo poi per sistema-
re tutti quei casi in cui ci sono
maggiori difficoltà nell’ottene-
re un conferimento corretto dei
rifiuti differenziato, e mi riferi-
sco in particolare a tutti gli en-
ti pubblici. Continueremo il

nostro impegno di informazio-
ne e sensibilizzazione sulla rac-
colta differenziata nelle scuole,
principalmente in quelle supe-
riori».

«Altro aspetto su cui stiamo
lavorando è quello relativo al
decoro urbano, anche quest’an-
no sono circa 900 gli interventi
sui piccoli abbandoni - ricorda
per inciso la presidente del-
l’Assa - e ci impegniamo sulla
pulizia della città in generale.

Al riguardo pensiamo di speri-
mentare magari anche stru-
mentazioni diverse per pulire
nei punti sotto alle automobili
parcheggiate oppure per mi-
gliorare il risultato della raccol-
ta foglie. Occorre però anche il
senso civico dei cittadini. Per
migliorare la situazione degli
abbandoni ci auguriamo che
l’apertura di nuove isole ecolo-
giche vada in porto: una è pre-
vista su un terreno residuale

dell’alta velocità, all’angolo con
via delle Rosette, per la quale
esiste il progetto del Comune ed
è stato richiesto un finanzia-
mento. Bisognerebbe arrivare
alle quattro minime per la cit-
tà, che avevamo previste nei
quattro punti cardinali.

Da due mesi inoltre tre di-
pendenti dell’Assa, uno del Se-
vizio ambiente del Comune, e
alcuni agenti della Polizia Mu-
nicipale, sono ispettori ecologi-

ci. E’ una nuova figura, riceve
mandato direttamente dal sin-
daco, mentre le guardie ecologi-
che, che ricevevano mandato
dal prefetto, hanno cessato la
loro funzione, come previsto
dalla legge». 

Bene ricordare che l’Assa
continua anche l’attività com-
merciale, fornendo servizi ai
cittadini e alle imprese che ne
fanno richiesta.

nicoletta bazzani

La nuova sede Assa di via Mirabella

Nell’ambito di “Ecososte-
niamoci” Assa, la spa del Co-
mune di Novara per i servizi di
igiene ambientale, festeggia i
suoi cinquant’anni di attività.
Lo fa con la relazione della sua
presidente, Giovanna Teodori,
che domenica 20 ottobre alle
10,15 presenterà “Una città
pulita non pAssa mai di mo-
da”, cinquant’anni di storia
racchiusi in un fascicoletto dal
quale è tratta la mostra foto-
grafica su pannelli che verrà
portata anche nelle scuole, il
tutto a cura di Mario Finotti e
Iolanda Saia. 

«E’ un traguardo importan-
te in un momento storico in cui
le aziende pubbliche sono con-
tinuamente messe in discussio-
ne per la loro validità e ragion
d’essere», scrivono nell’intro-
duzione il sindaco Andrea Bal-
larè e la presidente Teodori. 

La storia dell’azienda inizia
nel 1963 quando il Consiglio
comunale dà vita all’Amsnu,
Azienda municipalizzata ser-
vizi nettezza urbana, trasfor-
mata poi in Azienda speciale
servizi ambientali, Assa, nel
luglio 1997 ai sensi della legge
142 e trasformata poi in spa
nel 2001. Un percorso che
continua guardando al futuro,
come ce lo illustra la presiden-
te Teodori: «Ci stiamo impe-
gnando per il mantenimento e
consolidamento della raccolta
differenziata. In particolare
con l’Azienda ospedaliero uni-
versitaria Maggiore della Cari-
tà di Novara siamo soddisfatti
degli ottimi risultati ottenuti

“Ecososteniamoci”, degustazioni e incontri
Questa domenica alla sala Borsa iniziativa di sensibilizzazione del Cen

Si terrà questo fine settimana al-
la Sala Borsa l’iniziativa “Ecososte-
niamoci! Vivi e mangia ecososteni-
bile!”, una festa del gusto e del-
l’economia sostenibile novarese
organizzata da Cen (Comunità
Ecosostenibile Novarese) e da An-
spi Comunicarsi, con la collabora-
zione del Comune e della Camera
di Commercio.

«Vogliamo far conoscere a tutti i
cittadini le attività che lavorano
per la sostenibilità novarese, alla
luce del fatto che le prospettive per

il futuro non sono delle più rosee -
spiega l’assessore all’ambiente
Giulio Rigotti -; in particolare du-
rante questa iniziativa si terranno
una serie di convegni e interventi su
temi mirati e ci sarà inoltre la pos-
sibilità di gustare menù sostenibili
e piatti tipici novaresi».

Questa sera, dopo l’inaugurazio-
ne che si terrà alle 17 alla presenza
del sindaco, dell’assessore Rigotti,
della presidente dell’Assa Giovan-
na Teodori e di Massimo Arnese del
Cim, si terrà un aperitivo alle

18,30; a seguire una degustazione
di risotto al gorgonzola e alle 21,30
esibizione del Tomato Jazz Quartet.
Sabato dalle 10 alle 24 ci sarà una
serie di incontri dedicati allo spa-
zio della produzione industriale e
artigianale del territorio novarese e
verranno presentati i concetti, la
cultura, le tecnologie che rappre-
sentano la sostenibilità novarese.
Alla sera a partire dalle 19,30 degu-
stazione di paniscia e dj set revival
e musica italiana.

Domenica infine dalle 10 alle 20

si parlerà tra gli altri argomenti an-
che delle specifiche azioni della so-
stenibilità, ovvero pratiche, proget-
ti e comportamenti quotidiani. Sa-
rà inoltre possibile andare a visita-
re la nuova sede di Assa in via Mi-
rabelli, in occasione dei cinquanta
anni della sua nascita.

«L’ecosostenibilità è molto im-
portante nella nostra città, visto che
siamo importanti promotori della
chimica sostenibile. E’ importante
dunque sensibilizzare i cittadini
sull’argomento e aiutare le attività

che già si occupano di ecosostenibi-
lità a farsi conoscere e a relazionar-
si tra loro» spiega l’assessore al
commercio Sara Paladini.

In collaborazione con l’Atl è pre-
vista anche una mostra fotografica
di Mario Finotti dal titolo “Mostra
dei paesaggi e del riso”, allestita
sempre all’interno della sala Borsa.
L’ingresso a tutte le iniziative è li-
bero. Maggiori informazioni sul si-
to www.cenovara.it/ecosostenia-
moci.

manuela riboldazzi

Si terrà questo fine settimana in via Gat-
tico davanti al parcheggio delle Ferrovie
Nord il primo “Camping Expo” della città di
Novara, organizzato da Camping Garage
Srl.

Si tratta non soltanto di una esposizione
ma anche dell’inaugurazione della prima
area camper della città, la più vicina a Rho
Fiera nell’ottica dell’Expo di Milano 2015:
«L’importanza di questa novità sta nel fatto
che siamo pronti ad aprire le porte a un
nuovo tipo di turismo, quello camperistico,
che è in continua crescita e che porta molti
soldi nei Comuni in cui si ferma» afferma
l’assessore Sara Paladini.

Tra venerdì e domenica dunque spazio
all’esposizione, costituita da 35 stand dei
più importanti produttori del settore pro-
venienti da tutta Italia e che si terrà su una
superficie di 3200 metri quadri. Oltre a que-
sto si terranno una serie di workshop dedi-

cati al mondo del camper e della sicurezza,
spettacoli musicali e danzanti, una gara po-
distica, un corso di pronto soccorso e uno
di guida sicura su ghiaccio.

«Vogliamo festeggiare al meglio l’inaugu-
razione di quest’area di 6500 metri quadri,
dove tutti i proprietari di camper potranno
“parcheggiare” i propri mezzi e svolgere le
operazioni di carico e scarico; per l’occasio-
ne offriamo a tutti i novaresi uno sconto del
10% per coloro che decideranno di usufuire
dello spazio e del 50% per coloro che vorran-
no fare le operazioni di carico e scarico»
spiega Manuel Favalli di Camping Garage.

La gara podistica si terrà domenica a par-
tire dalle 9,30, con iscrizione possibile dal-
le 8 e anche nelle giornate di venerdì e sa-
bato; la premiazione avverrà a mezzogior-
no e ci saranno premi per i primi tre assolu-
ti e di categoria.

manuela riboldazzi

Torna a Novara la scherma con la Prima Prova
Nazionale Cadetti di spada maschile e femmini-
le Trofeo Intesa San Paolo, che si terrà il 19 e il 20
ottobre presso lo Sporting.

Sono attesi circa 800 atleti da tutta Italia con
oltre duemila presenze sul territorio tra istrutto-
ri, accompagnatori, familiari e pubblico e la ma-
nifestazione è promossa dalla Pro Scherma No-
vara e dalla Federazione Italiana Scherma ed è
riservata agli atleti under 17.

«Dopo il torneo nazionale under 14 a squadre
di spada del 2010 e nello stesso anno la prima
prova nazionale cadetti di spada, siamo davvero
orgogliosi di poter presentare questa manifesta-
zione; dopo questa prima qualifica ce ne sarà
un’altra a Napoli a dicembre e poi nel febbraio
2014 si svolgeranno a Udine le finali per il titolo
nazionale» spiega Gianfranco Lombardi, presi-
dente della Pro Novara.

Per la Pro Novara presenti ben 14 atleti: Vitto-
ria Cesti, Camilla Donati, Chiara Donazzolo,

Giulia Garro e Beatrice Ruffilli nella prova fem-
minile; Massimiliano Benassi, Pietro De Magi-
stris, Gabriele Di Maggio, Gioele Gastaldi, Stefa-
no Medina, Lorenzo Mittino, Luca Patrucco, Ja-
copo Porzio ed Emanuele Spirito nella gara ma-
schile.

«Abbiamo scelto Novara perché l’ultima volta
che siamo stati qui siamo rimasti molto colpiti
dall’organizzazione e dalla capienza dello Spor-
ting, perfetta per ospitare un tipo di evento come
questo - spiega Elisa Uga, consigliere nazionale
della Federazione Italiana Scherma -; sappiamo
quanto impegno è stato messo per coordinare tut-
te le attività e siamo sicuri di poter continuare
con profitto questa collaborazione con la Pro No-
vara e le istituzioni novaresi».

La prova di spada femminile è in programma
sabato 19 a partire dalle 9,30, mentre quella ma-
schile è per domenica alle 9. L’ingresso è gratui-
to.

manuela riboldazzi
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DOMENICA, CON VISITE GUIDATE

Porte aperte alla nuova sede di via Mirabella

Per l’importante traguardo, domenica giornata di festa e presentazione di pubblicazione sulla storia 

L’Assa festeggia 50 anni di attività
La presidente Teodori: «Stiamo lavorando per migliorare il decoro urbano. Sperimenteremo nuove strumentazioni di pulizia
e apriremo nuove isole ecologiche, ma serve più senso civico nei cittadini»

A Novara nel week end
il primo “CampingExpo”

Allo Sporting atleti da tutta Italia
per il trofeo nazionale di scherma
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Continua all’insegna del “meno” l’anda-
mento dell’industria manifatturiera novare-
se, che nel secondo trimestre 2013 vede di-
minuire sia la produzione che il fatturato.

La 167ª “Indagine congiunturale sull’in-
dustria manifatturiera” registra flessioni in
tutte le province del Piemonte, eccetto Tori-
no, con la performance novarese posiziona-
ta al penultimo posto: in confronto al perio-
do aprile-giugno 2013 la produzione provin-
ciale arretra del -3,4% (-1,2% il dato regiona-
le) e anche il fatturato appare in diminuzio-
ne, con un calo del -2,8% (a fronte del -0,6%
dell’intero Piemonte).

L’indagine ha coinvolto nel Novarese 141
imprese, per un totale di oltre 7.900 addetti
ed un fatturato superiore ai 2,4 miliardi di
euro.

«I dati evidenziano qualche sofferenza in
più rispetto al contesto regionale - spiega Pao-
lo Rovellotti, presidente della Camera di
Commercio di Novara – ma ci conforta con-
statare, pur nella negatività espressa dal calo
della produzione, il settimo consecutivo, un
miglioramento rispetto agli indicatori rileva-
ti in apertura d’anno. Dall’estero si riaprono

spiragli positivi, gli unici in grado di rischia-
rare un quadro con numerose zone d’ombra
che si chiamano burocrazia, incertezza legi-
slativa, rigidità del mercato del lavoro.

Il vero problema non è il potenziale com-
petitivo delle nostre imprese – sottolinea Ro-
vellotti – che rappresenta un dato di fatto,
bensì le sfavorevoli condizioni di contesto con
cui gli imprenditori devono fare i conti e che
finiscono troppo spesso per frenare la loro at-
tività».

SETTORI
Il calo della produzione industriale inte-

ressa tutte le attività economiche, con l’uni-
ca eccezione del tessile-abbigliamento, che
rispetto al secondo trimestre del 2012 evi-
denzia un lieve aumento, pari al +1%.

Le flessioni dell’output registrate dai prin-
cipali comparti (alimentare, tessile-abbil-
gliamento, chimica-gomma-plastica e me-
talmeccanico) appaiono comunque mode-
rate: appena al di sotto del punto percentua-
le per alimentare e metalmeccanico (con le
rubinetterie che scendono al -2,3%) e leg-
germente inferiore alla media provinciale
per la chimica-gomma-plastica (-3,1%).

NUOVI ORDINATIVI
L’analisi della domanda mostra risultati

diversificati rispetto alla provenienza delle
commesse: mentre gli ordinativi domestici
si confermano in calo, con una flessione an-
nua del -4,2%, quelli provenienti dall’estero
evidenziano un aumento del +5,6%.

L’incremento della domanda oltreconfi-
ne coinvolge tutte le attività economiche e,
in modo particolare, la chimica-gomma-
plastica, che oltre a mettere a segno un in-
cremento a due cifre (+10,4%) rappresenta
l’unico comparto che riesce a registrare un
risultato favorevole anche sul fronte delle
commesse interne (+2,6%).

FATTURATO
Il confronto con il secondo trimestre 2012

vede diminuire il fatturato, che rispetto allo
scorso anno si riduce complessivamente del
-2,8%: restringendo l’analisi ai principali
comparti il quadro risulta più attenuato, con
risultati che vanno dal -1,4% dell’alimenta-
re al +1% della chimica-gomma-plastica.

Aumenta, invece, il fatturato estero, con
un incremento medio del +1,6%, sostenuto
da tutti i comparti di attività economica.

Torna l’appuntamento con
la Fiera degli Sposi città di No-
vara, giunto quest’anno alla
decima edizione e che si terrà
presso la Sala Borsa questo fi-
ne settimana. Ad organizzare
l’evento, diventato ormai una
vera e propria tradizione, il fo-
tografo Paolo d’Onofrio affian-
cato da Confesercenti Novara
e Vco, con il sostegno di Atl e
Camera di Commercio e con il
patrocinio della Regione Pie-
monte, della Provincia e del
Comune di Novara. 

Tante le novità di questa edi-
zione: innanzitutto un percor-
so completo che vede la pre-
senza di una cinquantina di
espositori che riproporranno
tutti i temi classici legati al-
l’evento matrimonio; poi la
presenza di cinque sfilate in
abiti d’epoca che si terranno
venerdì alle 21,30, sabato alle
17 e domenica alle 11 e alle 17 e
proposte da Ambra Castellani.

Crescita rispetto inizio anno, ma il confronto con il 2012 è negativo

Congiuntura economica
lievissimi segnali di ripresa

Un momento dell’apertura della mostra

Ha ottenuto gli arresti domiciliari  Emanuele Erbetta, 60 anni, ex
manager novarese arrestato lo scorso 17 luglio nell’ambito dell’inchie-
sta torinese sulla Fonsai. Li ha concessi il gip del capoluogo regionale,
con parere favorevole del pm Vittorio Nessi, accogliendo un’istanza
presentata tempo fa dal difensore, l’avvocato Cesare Zaccone. Erbet-
ta è uscito dal carcere di Novara dopo 82 giorni di custodia cautelare
in cella. Dopo l’interrogatorio di lunedì 30 settembre, pare che i magi-
strati che si occupano della vicenda siano vicini a chiudere l’inchiesta
e chiedere per gli indagati il giudizio immediato.

Nell’ipotesi accusatoria, il gruppo dirigente Fonsai avrebbe falsifica-
to il bilancio del 2010  creando un danno per migliaia di risparmiato-
ri, e avrebbe occultato un «buco» da 600 milioni nella riserva sinistri
privando gli investitori di informazioni corrette sui titoli azionari. 

Erbetta si è sempre detto estraneo alle contestazioni. E ha sempre
ribadito che del bilancio oggetto dell’indagine non sapeva nulla, aven-
do assunto l’incarico di ad dal 27 gennaio 2011 e avendo firmato il
conto economico sotto garanzia di una totale correttezza contabile.

ma.be.

Gli espositori provengono
principalmente dal territorio
novarese ma non mancano si-
gnificative presenze anche dei
territori limitrofi e questo te-
stimonia quanto la fiera sia ri-
conosciuta valida dagli opera-
tori del settore. Ancora una
volta partner dell’evento è
Msc Crociere e infatti tutti co-
loro che si sposeranno nel
2014 potranno partecipare al
concorso che prevede l’estra-
zione di una crociera. Queste
le parole di Luigi Minicucci,
direttore di Confesercenti: «Un
ringraziamento deve essere fat-
to ad Atl e Camera di Commer-
cio che hanno creduto e soste-
nuto l’iniziativa, e anche a Re-
gione, Provincia e Comune che,
pur non potendo intervenire
economicamente per i proble-
mi economici che affliggono gli
enti, si sono però detti disponi-
bili a sostenere con il patroci-
nio quest’importante appun-
tamento delle eccellenze del
territorio». Un evento che ne-
gli anni passati ha visto la pre-
senza di circa 20mila ingressi:
«Una soglia di tutto rispetto e
che speriamo quest’anno si
possa superare. Inoltre in un
ottica di andare incontro al
difficile momento che tutti
stiamo vivendo l’ingresso gra-
tuito diventa senza dubbio
un’importante valore aggiun-
to».

L’appuntamento è dunque
per venerdì dalle 19.30 alle 23;
sabato dalle 10 alle 23 e dome-
nica dalle 10 alle 20.

manuela riboldazzi

Si intitola “Ri-scatti” il nuovo allestimento nel
quadriportico di palazzo Natta, una serie di scatti
fotografici che fissano in immagini significative
momenti di fatica e lavoro legati alla terra, ma an-
che paesaggi che appartengono da sempre alla no-
stra cultura. 

Frutto di una selezione del concorso fotografico
promosso dalla Regione nel 2012 come attività di
comunicazione del programma di sviluppo rurale
2007-2013, l’allestimento approda a Novara dopo
una prestigiosa inaugurazione alla Reggia di Vena-
ria. Fino al 31 ottobre saranno in mostra 80 fotogra-
fie scelte tra i lavori di ben 1500 partecipanti, tutti

non professionisti (tra cui 58 classi scolastiche), che
documentano uno sguardo nuovo sull’agricoltura
che  ha attenzione all’ambiente e allla promozione
di nuove opportunità sociali e culturali.

L’assessore regionale all’Agricoltura Claudio Sac-
chetto, intervenuto con il presidente della Provin-
cia Sozzani e il suo omologo provinciale Bona, ha
sottolineato «La volontà di diffondere  i temi por-
tanti dell’agricoltura oggi,un settore ancora non ab-
bastanza conosciuto nei suoi aspetti innovativi».

I premi assegnati sono stati soggiorni in fatto-
rie didattiche, un’esperienza diretta nel mondo
rurale.

Nel quadriportico di Palazzo Natta

Mostra fotografica sull’agricoltura

Ottobre, il mese della prevenzione per la lotta
contro il tumore al seno: la città di Novara, come
sempre, aderisce all’importante campagna della Lilt
con una serie di iniziative.

Si parte dall’illuminazione in rosa della Cupola di
san Gaudenzio, il monumento non solo più signifi-
cativo della città ma anche il primo che si vede ap-
pena si entra in città; un appuntamento con i volon-
tari per questo sabato e domenica in centro città e
poi visite gratuite per tutto il mese di ottobre per tut-
te coloro che si recheranno presso la sede cittadina
della Lilt.

«Siamo ormai giunti alla 21°edizione della cam-
pagna “Nastro Rosa”,che ha come scopo di invitare le
donne a sostenere visite di controllo e mantenere un
livello di vita sana: il tutto per prevenire il cancro al
seno, una malattia di cui si conoscono 45000 nuovi
casi all’anno e che ha visto un aumento dell’inciden-
ze negli ultimi sei anni del 14%» spiega Giuseppina

Gambaro, presidente dell’Associazione provinciale
Lilt Novara.

Sabato e domenica in piazza delle Erbe saranno
presenti i banchetti dei volontari Lilt, che distribui-
ranno materiale informativo e inviteranno le don-
ne a recarsi presso la sede novarese di via Pietro Mic-
ca per sostenere gratuitamente le visite di controllo;
le visite saranno possibili anche nelle delegazioni
provinciali della Lilt a Gallaite, Grignasco, Arona, Va-
rallo Pombia.

E’ prevista anche una pedalata in rosa venerdì 18
ottobre, per ricordare una volontaria scomparsa
qualche mese fa e che ha sempre avuto molto a cuo-
re questo problema. Una nota di merito per il lavo-
ro dell’associazione è stata fatta dall’assessore alla
Cultura Paola Turchelli, che ha ricordato come il vo-
lontariato oggi sostituisca molte volte il ruolo delle
istituzioni e dello Stato.

manuela riboldazzi

Campagna prevenzione tumori
Un mese di iniziative a cura della Lilt

Arresti domiciliari
per l’Ad di Fonsai

Gil Cisl e Uil, nel segno di
cordoglio e solidarietà. I sinda-
cati indicono una mobilitazio-
ne nella giornata di oggi, ve-
nerdì 11 ottobre 2013 per una
diversa politica in materia di
immigrazione ed asilo.

I sindacati propongono un
piano efficace di accoglienza
con il sostegno e la partecipa-
zione dell’Unione europea, la
riforma della legge sull’immi-
grazione e la collaborazione
con i paesi d’origine colpendo
i trafficanti.

Il presidio si terrà dalle 16 al-
le 18 di fronte alla prefettura di
Novara, in piazza Matteotti.

Da oggi fino a domenica

Questo week end
alla sala Borsa

Fiera degli Sposi

NOVARA
venerdì
11 ottobre 2013 7

Sindacati
in piazza 

per una nuova politica
dell’immigrazione
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Tra i problemi, tempi d’attesa troppo lunghi e, in alcuni casi, anche il sovraffollamento sui mezzi

Gli studenti:«Poche le corse dei bus»
La voce di chi usa i mezzi pubblici per andare a scuola

Troppo distacco tra una corsa e l’al-
tra per le linee extraurbane e anche
qualche disagio per chi abita in alcune
zone della città: ecco quello che mag-
giormente emerge dalle dichiarazioni
degli studenti che ogni giorno, per re-
carsi a scuola e successivamente per
tornare a casa, usufruiscono del servi-
zio bus.

«Noi siamo di Galliate e ogni volta
che prendiamo il mezzo siamo costret-
ti a stare in piedi, poichè è sempre mol-
to pieno; bisogna organizzarsi e pren-
dere, al mattino, quello che passa pri-
ma; al pomeriggio invece siamo obbli-
gati a usufruire di quello scolastico, per-
ché purtroppo le corse scarseggiano» di-

cono Marco Bertone, Giordano Airaghi
ed Emanuele Maggi.

Anche Andrea Manisi è di Galliate e
per lui il maggior problema deriva dal
troppo distacco nella programmazio-
ne delle corse: «Al mattino devo alzar-
mi almeno due ore prima che cominci
la scuola e al pomeriggio ci metto
un’ora e venti per tornare a casa: non è
il fatto di non voler fare sacrifici, ma la
distanza tra Novara e Galliate è tal-
mente minima che la situazione è qua-
si comica».

Qualche disagio anche per chi è co-
stretto a prendere due pullman per tor-
nare a casa, come succede a Simone
Pinta, Mattia Lupo e Giorgia Di Ninno:

«Noi andiamo a scuola a Romentino al
Pascal ma abitiamo a Novara, quindi
dobbiamo prendere un bus che ci ripor-
ta in città e uno per raggiungere casa; a
volte ci tocca aspettare una mezz’ora
perché nel momento in cui arriviamo
da Romentino, partono i bus di cui dob-
biamo usufruire. Forse bisognerebbe
calcolare meglio le coincidenze, soprat-
tutto per chi viene da un viaggio ex-
traurbano».

Michele Meta mette in evidenza co-
me il «pulmann che prendo per torna-
re a casa a Cameri, sia molto affollato,
sedersi è praticamente impossibile».

Tempi lunghi d'attesa anche per An-
tonio Bresich: «Dipende molto dagli

orari ma almeno una mezz'ora d'attesa
capita tutti i giorni».

Per Valentina Casotto ci vorrebbero
più corse: «Sono troppo poche. Io abito
a Novara e ho bisogno di raggiungere
via Fara, il pullman però si ferma solo
in via Chinotto. Ce ne sarebbe uno che
transita vicino a casa ma l’attesa sareb-
be troppo lunga, circa una quarantina
di minuti».

Problemi di affollamento negli ora-
ri dei pullman scolastici e distacchi
troppo lunghi tra una corsa e l'altra
con relativo auspicio nel’aumento dei
mezzi disponibili sono gli argomenti
che più preoccupano anche Samuele
Peruzzo, Andrea Mozzillo, Gabriele

Del Prete, Alberto Giacometti e Ales-
sandro Stella.

Xhulio Xorxi dice invece «come siano
aumentati i disagi in quanto la ferma-
ta del Fauser è ora vicina al Bellini e per
questo ci troviamo in massa a dover
usufruire del servizio nella stessa zona».

Andrea Pollori invece tocca infine
l'argomento biglietti: «Ci vorrebbero
più controlli, in troppi non pagano  e
non è corretto per chi abitualmente li
compra o usa l'abbonamento. Un altro
problema è quello della mancanza del-
la navetta da viale Verdi, un servizio che
era molto comodo ».

manuela riboldazzi
marco cito

Da sinistra, Marco Bertone, Giordano Airaghi, Emanuele Maggi, Simone Pinta, Mattia Lupo, Giorgia Di Ninno, Michele Meta e Antonio Bresich

Da sinistra,Valentina Casotto, Samuele Peruzzo, Andrea Mozzillo, Gabriele Del Prete, Alberto Giacometti, Alessandro Stella, Xhulio Xorxi e Andrea Pollori

NOVARA
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GHEMME E LA BASSA SESIA
venerdì

4 ottobre 201336
Pomeriggio all’insegna dell’orienteering

Ghemme, sabato 5
ci sarà “l’O-Day”

Veduta di Ghemme

CASALINO - Si tiene questa
domenica presso la cascina
Graziosa, frazione Cameriano
di Casalino, la festa del raccol-
to. Dalle 10,30 e per tutta la
giornata sarà possibile visitare
i diversi stand (‘Cowboy way,
Associazioni casalinesi, merca-
tini, laboratori per bambini,
mostre fotografiche, gonfiabi-
li, oltre alle visite guidate alla
cascina) prima del pranzo con
la paniscia offerta dal Comune,
la degustazione di salumi e for-
maggi, dolci, cui seguiranno le
danze a cura di ‘Africa misso’, le
danze popolari con i ‘Nocino
folk’ e l’aperitivo di saluto, a
conclusione dell’intensa gior-
nata.

Molte iniziative

A Casalino
domenica
6 ottobre

la Festa del
raccolto

GHEMME - Questo sabato 5
ottobre a Ghemme il pomerig-
gio sarà all’insegna dell’’O-
Day’. I partecipanti che si ritro-
veranno presso il campo spor-
tivo di via X Martiri, saranno
messi alla prova nella loro ca-
pacità di orientarsi con la carta
topografica.

Le categorie coinvolte sono
le famiglie, le classi della Scuo-
la secondaria di primo e se-
condo grado, i cosiddetti ‘esor-
dienti adulti’ e gli ‘agonisti’ nel-
le diverse tipologie.

«L’orienteering - spiegano gli
organizzatori - consiste nel tro-
vare, nel minor tempo possibi-
le, dei punti indicati su di una
carta topografica, molto detta-

gliata, in una porzione di terri-
torio, solitamente boschivo. Sul
terreno ci sono dei segnaposto
di controllo, tipo lanterne di co-
lore bianco e arancio, dove vie-
ne ‘punzonato’ un cartellino per
dimostrare all’arrivo che si è
trovato ciascun punto topogra-
fico. Si può così provare l’emo-
zione di fare un’escursione, con
carta e bussola, a caccia delle
lanterne, lungo un semplice
percorso. Si ricorda infine -
concludono gli organizzatori -
che la partecipazione - fatta
singolarmente o in gruppo - è
assolutamente libera».

Ristoro e premiazioni saran-
no a cura dell’Associazione
‘Noi del castello’.

CASALINO - Con i temi propri delle Giornate di Legambiente
contrassegnate dallo slogan “Puliamo il Mondo”, svoltesi da vener-
dì 27 a domenica 29 settembre u.s., hanno avuto luogo nel Comu-
ne di Casalino due iniziative a valenza ambientale ed educativa.

Sabato 28 settembre il Gruppo comunale di Protezione civile,
guidato dal consigliere comunale delegato Fausto Trioschi, ha
completato una vera e propria ‘bonifica’ delle banchine stradali
della S.P. 104 di ‘Casalbeltrame’, nel tratto insistente sul territorio
casalinese, raccogliendo e differenziando oltre dieci sacchi di rifiu-
ti abbandonati.

In frazione Cameriano invece, la Giornata di educazione ecolo-
gica, promossa martedì 1° ottobre sempre dal Comune in colla-
borazione con la Scuola Secondaria Statale di I° Grado ‘Ezio Ron-
caglione’, ha visto l’interessata presenza degli oltre cinquanta alun-

ni delle tre classi della Scuola Media (frequentata da ragazzi di Ca-
salino, Granozzo con Monticello e della frazione novarese di Lu-
mellogno), accompagnati dai rispettivi docenti e dal sindaco Ser-
gio Ferrari.

Accompagnati da alcuni componenti del locale Gruppo di Pro-
tezione civile, hanno visitato il Centro di conferimento di Casali-
no, sito in frazione Cameriano, apprendendo il corretto smalti-
mento dei rifiuti solidi urbani, in funzione anche di un loro riuti-
lizzo, come nel caso delle materie plastiche, del vetro, del verde,
del legno e dei rottami ferrosi.

Quindi, il ritorno in classe, non prima dell'immancabile posa
di gruppo, con tanto di cappellini, pettorine e striscioni “ecologi-
sti”, quasi ad anticipare un deciso impegno da parte dei ragazzi, a
difesa dell'ambiente dei territori di residenza.

Sopra, alcuni membri del Gruppo comunale di Protezione civile e sotto, gli alunni in visita al Centro di conferimento 

Con il coinvolgimento del Gruppo di Protezione civile e delle Scuole

Casalino, due giornate con ‘Puliamo il mondo’
SILLAVENGO - L’ammini-

strazione comunale di Silla-
vengo ha recentemente delibe-
rato un documento di propo-
sta di nuovi orari per la linea
ferroviaria Biella - Novara.

A seguito dei numerosi in-
contri che si sono svolti tra i
sindaci, gli amministratori lo-
cali dei Comuni interessati dal-
la tratta ferroviaria ed il Comi-
tato "Treni per tutti" apposita-
mente costituito, è stato deci-
so - anche a seguito dell'intro-
duzione dell'orario invernale
della linea Biella-Novara - di
rendere manifesto il grave di-
sagio per gli utenti pendolari, i
lavoratori e gli studenti - prin-
cipali utilizzatori del servizio -
stante la cancellazione di di-
verse fermate intermcdie nelle
stazioni cosiddette ‘minori’. 

«A seguito della cancellazio-
ne - spiegano nel documento -
di tali fermate intermedie, mol-
ti utenti si sono trovati ad af-
frontare inaccettabili disagi, sia
per il percorso di andata che
per quello di rientro, avendo la
necessità di raggiungere una
stazione diversa dal luogo di re-
sidenza per usufruire del servi-
zio. Tra gli utenti penalizzati
dalla soppressione delle ferma-
te nelle stazioni minori vi sono
anche soggetti disabili, per i
quali il disagio si tramuta in un
impedimento totale per l'acces-
so al servizio pubblico, di cui al
contrario hanno diritto più di
ogni altro utente. Da parte dei
sindaci delle Comunità locali
interessate e degli aderenti al
Comitato spontaneo "'Treni per
tutti" sono state richieste, in più
occasioni e nel corso di incontri
ufficiali con l'Assessore regiona-
le ai trasporti, modifiche agli
aspetti negativi derivanti dal-
l’introduzione dei nuovi orari.

Fino ad ora - proseguono nella
lettera - non è stato però con-
cesso ai rappresentanti dei Co-
muni d’incontrarsi nuovamen-
to con gli organi di governo re-
gionale per avviare un serio e
proficuo dibattito sul ruolo del-
la linea ferroviaria Novara -
Biella. Le uniche risposte sono
venute solamente dagli uffici e
dai dirigenti, mentre spetta agli
Organi di governo regionale co-
gliere le istanze provenienti dal
territorio e farsi interpreti del
disagio sociale della collettivi-
tà, fornendo risposte concrete ai
bisogni dei cittadini. A mag-
gior ragione, in un quadro ge-
nerale di programmazione del
contenimento della spesa, det-
tato dai principi della ‘spen-
ding review’, le scelte di riduzio-
ne dei costi devono mirare pri-
ma all'eliminazione degli spre-
chi e, successivamente, alla li-
mitazione delle spese, garan-
tendo tuttavia la salvaguardia
dei livelli primari dei servizi,
tra i quali rientrano indubbia-
mente i servizi di trasporto
pubblico. Nel panorama regio-
nale dei trasporti pubblici, le
economie di spesa possono
cssere ottenute più facilmente
con l'eliminazione di corse ca-
ratterizzate dalla sovrapposi-
zione tra linee ferroviarie e
gomma, in orari coincidenti. Si
richiede al sindaco - concludo-
no i redattori della proposta di
modifica degli orari della linea
ferroviaria Biella - Novara - di
seguire con attenzione l'evol-
versi della problematica legata
al ripristino delle diverse fer-
mate intermedie nelle stazioni
minori ad oggi cancellate ed al-
l’eliminazione degli inaccetta-
bili disagi per gli utenti pendo-
lari, lavoratori e studenti, prin-
cipali utilizzatori del servizio».

Sillavengo, sì a documento
a tutela della ‘Novara - Biella’

Foto di gruppo per i pellegrini ghemmesi al Santuario della Madonna delle Grazie a Brescia

Ghemme, riuscito nonostante la pioggia
il pellegrinaggio parrocchiale a Brescia

GHEMME - La giornata piovosa non ha impe-
dito domenica 15 settembre il buon esito del pel-
legrinaggio parrocchiale a Brescia. La trasferta è
stata intensamente voluta dal parroco don Piero
Villa e collocata nel programma dell'Anno della
Fede. Il santuario mariano della Madonna delle
Grazie è stato il primo luogo che ha accolto i pel-
legrini ghemmesi, che hanno visitato nel racco-
glimento della bella e piccola cappella, il luogo
dove è avvenuta il 30 maggio 1920 la celebrazio-
ne della prima messa di don Giovanni Battista
Montini, futuro papa Paolo VI;  con l'immagine e
la protezione di Maria, del Bambino e di san Giu-

seppe è maturata la vocazione del futuro Ponte-
fice. «Anche noi, - hanno raccontato i pellegrini
ghemmesi - sentite le spiegazioni del Priore, ab-
biamo sostato, pregando a lungo con il nostro
parroco e  terminando con la  recita dell'Angelus.
Va sottolineato che l'accoglienza riservataci dal
Rettore del Santuario è stata molto calorosa e la
messa celebrata dal nostro parroco è stata segui-
ta da tutta la comunità parrocchiale di Santa
Maria delle Grazie». Dopo il pranzo e nel pome-
riggio, un gruppetto ha fatto visita al complesso
di santa Giulia, richiudente tesori preziosi della
lunga storia della città di Brescia.

GHEMME - Torna a Ghem-
me la ‘Nebbiolina’ (a lato la lo-
candina), ovvero una speciale
passeggiata lungo i vigneti del
Ghemme Docg, che vede la
collaborazione tra gli altri di
Regione, Provincia, Comune,
Atl Novara, Fai e numerose
cantine e aziende del territorio
ghemmese. Il ritrovo è fissato
alle 10, alle spalle delle distille-
rie Francoli, con l’iscrizione
fissata in 5 ¤ (per i bambini
sotto i 12 anni è gratis). «Il per-
corso - spiegano gli organizza-
tori -  si snoderà lungo vigne,
boschi, prati e vari racconti. Il
pranzo (sia al sacco, sia gustan-
do i vini ed i prodotti del terri-
torio, a prezzi convenzionati) si

Questa domenica 6 ottobre

Ghemme, ritorna
la passeggiata

della ‘Nebbiolina’

terrà presso la cantina ‘Antichi
vigneti di Cantalupo’».
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Riscontro anche delle scuole alla mostra di Bonomi

Jerusalem-Varallo, successo
per le mostre d’arte 

Due mostre sono state il ful-
cro della proposta artistico-cul-
turale di “Jerusalem-Varallo”.

Il primo appuntamento
espositivo è stato quello nel
chiostro di Santa Maria delle
Grazie a Varallo con la mostra
a tema “...e vidi la Città Santa”
di Claudio  Bonomi, organiz-
zata sotto il patrocinio della
Città di Varallo, con il contri-
buto della Società Operaia di
Mutuo Soccorso  e  la prezio-
sa collaborazione delle suore
missionarie di Gesù Eterno
Sacerdote, La pinacoteca Fari-
none-Centa ha invece ospita-
to l’“Omaggio a Gaudenzio” di
Silvano Ghelma, una persona-
le ispirata all’operato artistico
di Gaudenzio Ferrari,  rivisto
nella tecnica moderna dell’in-
cisione e della realizzazione di
icone. 

A chiusura, lo scorso 29 set-
tembre,  della mostra allestita
in pinacoteca, molta la soddi-
sfazione da parte di Bonomi
per il riscontro di pubblico,
soprattutto da parte dei giova-
nissimi, anche considerando
la difficoltà del percorso di let-
turara: Bonomi ha infatti tra-
dotto in arte contemporanea
l’Apocalisse di San Giovanni. 

Le sette chiese d’Asia,
ognuna unica nella simbolo-
gia e nelle tonalità cromati-
che, descritte nel libro del-
l’Apocalisse si sono trasfor-
mate in un percorso visivo e
testuale, quasi un cammino li-
turgico verso la Gerusalemme
celeste. Per vedere il cielo nel
chiostro bisogna guardare in
alto: alzare gli occhi, ma an-
che elevare i pensieri verso la
Nuova Gerusalemme. Al ter-
mine del cammino l’angelo
misuratore, che con l’asta
d’oro indica la nuova Gerusa-
lemme e un San Giovanni or-
mai completamente trasfor-
mato da questo “viaggio”, che
ha cambiato anche il visitato-
re. 

La soddisfazione di Claudio
Bonomi è stata accresciuta
dalla visita delle due classi V
dell’Istituto Comprensivo di
Varallo, accompagnate dalle
loro insegnanti: Paola Salina,
Monica Gilardini, Nadia Prini,
Ilaria Bonazzi, Mimma De Leo
e Paola Burla. I bambini, rien-
trati in classe, hanno voluto
trasmettere le loro emozioni
in scritti che sono stati poi of-
ferti all’artista: pensieri in li-
bertà di una sorprendente
sincerità e franchezza, che
hanno saputo leggere le com-
plesse installazioni e com-
prendere il percorso che con-
duce alla Santa Gerusalemme.
Claudio Bonomi ha detto di
aver trovato nei bambini dei
meravigliosi interlocutori, per

Grandi emozioni per la
nona edizione del Novara
Gospel Festival, che que-
st’anno per la prima volta da
Novara si è trasferito lo scor-
so week end al teatro Rosmi-
ni di Borgomanero. 

Invariato il successo che
nelle scorse edizioni - que-
st’anno si è festeggiata la no-
na- ha confermato il mar-
chio di fabbrica degli ideato-
ri, Sonia Turcato e Paolo Via-
na, fin dalla fondazione  gui-

loro stessa ammissione, dai
«bellissimi colori che splende-
vano al sole e dal fatto di non
vedere esposti dei quadri, ma
una diversa forma d’arte». A
chiusura di mostra, ricordia-
mo che rimane il prezioso ca-
talogo con testi di Giacomo
Gagliardini, fotografie di Ales-
sandro Dealberto e l’introdu-
zione di madre Canopi, ba-
dessa dell’abbazia Mater ec-
clesiae. 

piera mazzone

Foto di gruppo con il comitato organizzatore (Bonomi è terzo da destra) e due bambini in visita alla mostra

Un momento della visita guidata in Duomo e, a destra, Patrizia Volpe con Antonio Palazzo e con Olga Groppo nella lettura drammatizzata 

“La Notte del Sacro”: una proposta di
apertura serale, una tantum all’anno,
dei principali luoghi di fede con valoriz-
zazione del loro patrimonio storico arti-
stico, che da quattro anni a Novara si
rinnova a fine estate su iniziativa del-
l’associazione culturale Progetto Tanzio
in collaborazione con l’ufficiio beni cul-
turali della Diocesi  e l’Atl di Novara,
grazie alla disponibilità delle Parrocchie
Unite del Centro, con il patrocinio del
Comune e il sostegno della Fondazione
BpN di Novara. 

Abbiamo scelto di dare conto su que-
ste pagine della serata di sabato scorso
in Duomo e nella basilica di San Gau-
denzio a Novara - entrambi riferimento
centrale in Diocesi  della comunità di
fedeli -, per l’ottimo riscontro ottenuto:
magari uno spunto anche per altre im-
portanti comunità sul territorio per or-
ganizzare eventi di uguale portata. 

Dunque, la “Notte del Sacro” a Nova-
ra: quest’anno l’evento, a cavallo tra
due ricorrenze legate a San Francesco
(le stimmate, il 17 settembre, e quella
nazionale del 4 ottobre), non poteva
che essere incentrata sulla figura del
santo patrono. Al centro della serata in-
fatti le visite guidate in cattedrale alla
tela “San Francesco riceve le stimmate”
del Guercino, già esposta al pubblico a
restauro avvenuto nel 2006  nel palazzo
dei vescovi: all’epoca vi fu la straordina-
ria partecipazione di sir Denis Mahon,

illustre studioso dell’arte italiana del
‘600 e massimo conoscitore del Guerci-
no. Ottima la partecipazione di pubbli-
co fin dai primi turni di visita, precedu-
ta da un breve tour in battistero e com-
pletata da un approfondimento stori-
co-artistico all’interno del Duomo. In-
tensa  la lettura drammatizzata “Stig-
mata” con Patrizia Volpe e Antonio Pa-
lazzo che, attraverso la riproposta di al-
cuni brani tratti da “Le considerazioni
delle sacre stimmate” a margine dei
“Fioretti di San Francesco” hanno fatto
rivivere i momenti salienti che prece-
dettero e accompagnarono l’episodio
delle stimmate del santo di Assisi. 

In attesa di un’altra esposizione del
capolavoro del maestro di Cento, ripor-
tiamo il pensiero espresso dall’allora
vescovo di Novara mons. Renato Corti
alla serata con sir Denis Mahon: «La
storia di quest’opera, dipinta nel 16333
per la chiesa dei cappuccini di San Gio-
vanni in Persiceto è particolarmente in-
teressante - sottolineava mons. Corti -.
Come accade a volte alle opere che il ge-
nio umano produce: sono pensate, crea-
te, realizzate, apprezzate, amate, ma poi
dimenticate, spesso distrutte, a volte ri-
trovate, così questa tela era stata disper-
sa a seguito delle soppressioni napoleo-
niche, era ricomparsa ed era stata ac-
quistata quasi cent’anni dopo da Fran-
cesco Jannetti e donata alla chiesa di
Campello Monti. Da lì trafugata nel

1973 e poi ritrovata solo nel 1998. Da
quell’anno inizia una nuova storia: la
tela viene riconosciuta, restaurata e fi-
nalmente riconsegnata alla Diocesi di
Novara.

Mi pare una storia molto bella e per
diversi motivi: è stato ritrovato e restau-
rato un capolavoro che l’ottusità degli
uomini aveva strappato e tagliato; è sta-
ta riparata l’offesa fatta a una piccola
comunità, quella di Campello
Monti...Nel corso di questi ultimi anni,
attorno a questo San Francesco si sono
coagulate molte presenze, si sono cono-
sciute persone, si sono attivate energie
generose e amorevoli cure...Ritengo che
da questa tela emani un autentico sen-
tore evangelico, quello che ispirò San
Francesco nel plasmare sul vangelo la
sua esistenza e lo stile di vita consegna-
to ai suoi. Nel momento supremo delle
stimmate, nel momento del dolore più
atroce, desiderato per essere configura-
to a Cristo crocefisso, San Francesco tro-
vò la perfetta letizia. La stessa letizia
che proviamo nell’ammirare quest’ope-
ra, perduta e ritrovata, ci apra a più am-
pi respiri di umanità». Una speranza e
un augurio che si sono rinnovati nei
cuori dei tanti novaresi che nella “Notte
del Sacro” hanno potuto ammirare il ca-
polavoro del Guercino. Ma anche una
profonda riflessione in vista della ricor-
renza del santo patrono. 

valeria balossini

Un momento della serata con  Myron Butler

Lo scorso week end a Borgomanero

Grande emozione
al Novara Gospel

festival

da del Brotherhood gospel
choir di Novara, che negli
anni ha raggiunto livelli in-
ternazionale, tanto da essere
stato insignito lo scorso giu-
gno a Verona, per il secondo
anno consecutivo, del Go-
spel Music Award come “Mi-
glior evento gospel in Italia”.

Teatro gremito in tutte le
serate e, a bilancio conclusi-
vo tanta soddisfazione da
parte degli organizzatori:
«Siamo doppiamente felici:
da una parte per esserci pre-
sentati in una nuova versio-
ne per il Novara gospel festi-
val, forti del rinnovato e pre-
stigioso riconoscimento del
Gospel musicAwards - tiene a
sottolineare Paolo Viana - e
per essere riusciti, nonostante
il difficile momento in cui ci
troviamo, a realizzare anche
quest’anno il festival».

«Ogni anno - non manca
di aggiungere Sonia Turcato
- ci sorprende lo straordina-
rio interesse e l’entusiasmo
del pubblico, che arriva da
ogni parte d’Italia, con pre-
senze anche dalla Svizzera,
dalla Germania e dall’Inghil-
terra».

In breve, un resoconto del-
la manifestazione, che nelle
prime due serate – quella di
venerdì 27 e sabato 28 – ha
visto l’apertura, come tradi-
zione, con i Brotherhood go-
spel choir a introduzione dei
due ospiti d’eccezione en-
trambi star del gospel d’Ol-
tremanica:  Wayne Ellington
e Lurine Cato, tra le più belle
voci gospel femminili ingle-
si. 

Sabato 28, altra serata tra-
dizionale, con l’apertura in-
sieme al gruppo dell’Ngf
Workshop Choir, composto
dagli allievi del workshop
che ogni anno viene organiz-
zato dal Novara Gospel Festi-
val e tenuto dal vocal coach
Wayne Ellington e dal virtuo-
so tastierista londinese Jason
Thompson. 

In nove edizioni, il corso
rivolto a tutti coloro che vo-
gliono avvicinarsi a questa
esperienza corale, ha visto
crescere anno dopo anno i
suoi partecipanti fino ad ar-
rivare all’incredibile numero
di 115 voci provenienti un
po’ da tutta Italia.

Gran finale con l’ospite
d’onore di questa edizione, il
Grammy Award Myron Bu-
tler, già ospite nell’edizione
del 2010.

Domenica serata di chiu-
sura con la novità di questa
edizione, la voice master-
class con lo stesso Butler:
una lezione collettiva con 60
partecipanti da tutta Italia. 

ATTUALITÀ CULTURALI
venerdì

4 ottobre 20136

“Notte del Sacro” a Novara, partecipata
esperienza tra arte e meditazione

Anche “Novarien.”, la rivista curata dall’associazione di Sto-
ria della Chiesa Novarese, ha dedicato l’uscita del  nuovo volu-
me monografico alla Parete gaudenziana: si intitola “ La Parete
gaudenziana 500 anni dopo” il n° 42 della storica pubblicazione
fondata nel 1967 da don Angelo Stoppa.

La presentazione questo sabato 5 ottobre alle 16 nella chiesa
di Santa Maria delle Grazie a Varallo, con il presidente dell’asso-
ciazione di Storia della Chiesa Novarese Dorino Tuniz e i condi-
rettori don Mario Perotti e Giancarlo Andenna e approfondi-
menti di don Damiano Pomi e don Carlo Maria Scaciga.

Sabato a Varallo la presentazione

“Novarien.” e il 500° della Parete
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I prodotti di Novara e Vco
promossi in Repubblica Ceca
E' stato un successo, superiore anche alle più
rosee aspettative, la missione commerciale del-
le aziende del Novarese e dei Verbano Cusio Os-
sola, sbarcate a Praga nei giorni scorsi. L'inizia-
tiva supportata da Confartigianato Imprese
Piemonte Orientale, ha consentito alle aziende
di mettere in vetrina non solo la loro qualifica-
ta produzione, ma l'intero territorio dando co-
sì agli imprenditori praghesi uno spaccato del-
la realtà delle nostre due Province. L'evento, pa-
trocinato dall'ambasciata di Italia è stato una
importante vetrina del made in Italy ed ha per-
messo alle imprese di vendere al grande pubbli-
co i prodotti del Novarese e del Vco e di avere
incontri con i gli acquirenti locali. Per quattro
giorni, dal 2 al 5 ottobre, all'hotel Diplomat del-
la capitale ceca, è stato un susseguirsi di incon-

Se o Erano presenti
ditte di moda, gastronomia
legno e rubinetterie
«E' stato molto produttivo»
tri e di visite che hanno consentito di fare pro-
mozione a tutto il territorio.

Sono state presentate le bellezze paesaggisti-
che, l'enogastronomia, ci sono state sfilate di
moda e cooking show con la presenza di chef
stellati. All'iniziativa hanno partecipato la Ca-
mera di Commercio e l'AtI di Novara e grazie al
loro intervento il Novarese ed i suoi vini sono
stati presentati nello stand del Consorzio tutela
Nebbioli dell'Alto Piemonte. Inutile aggiunge-
re che la produzione del Novarese è stata quan-
to mai apprezzata e anche la collaborazione
con i cuochi ha consentito di meglio valorizza-
re l'immagine del territorio. «Ovviamente ac-
canto a questi momenti importanti e fonda-
mentali per far conoscere ai cechi la produzio-
ne locale ci sono stati anche incontri a livello
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istituzionale - osserva Amleto Impaloni di Con-
fartigianato - finalizzati alla pianificazione di
prossime iniziative e che coinvolgeranno anco-
ra le nostre aziende artigiane e le piccole e me-
die imprese. A queste iniziative era presente an-
che l'ambasciatore italiano a Praga, Pasquale
D'Avino che è stato molto disponibile ed ha
svolto un ruolo importante nella missione
commerciale nella Repubblica Ceca».

A Praga hanno partecipato Alta Moda Arti-
gianale di Anna Giroli di Novara specializzata
nella pellicceria; Antonella Boffelli di Novara
con abiti da sposa: Boriolo, azienda di Novara
specializzata nell'alimentare, di Roberto Borio-
lo; sempre per il settore alimentare erano pre-
senti la ditta novarese Le Bontà di Edo e, sempre
di Novara, La vecchia bottega e da San maurizio
d'Opaglio la Pregio Italiano di Elica di Katia Pa-
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racchini. Nel settore dell'abbigliamento hanno
partecipato la Dal Dosso Sport di Armeno spe-
cializzata nella produzione di guanti, la Confe-
zioni Eco di Claudio Mora di Borgomanero,
Chenzi di Riccardo Creola di Gattico e la Ma-
glieria Rossana di Rossana Facchi di Oleggio.

Il settore dell'artigianato era presente a Pra-
ga con la Top Moka, produttrice di casalinghi e
di caffettiere in particolare, di Gravellona Toce
e la Pregio Italiano di Elica, di Katia Paracchini
che opera nel settore della rubinetteria. L'au-
spicio di Confartigianato è che dopo il successo
ottenuto dalla delegazione ci siano ulteriori ri-
scontri in futuro e che i prodotti presentati a
Praga trovino interesse presso il grande pubbli-
co ed i consumatori cechi per instaurare rap-
porti commerciali duraturi.

Infoto un gruppo degli imprenditori a Praga
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Cultura
SpettacoliSS

Al Coccia nel week end, per “Varie-età”

Acrobazie e musica
con il Circus Klezmer

Un momento dello spettacolo

Questo week end al Coccia
è la volta del nuovo cartellone
“Varie-età”, pensato su misu-
ra per tutta la famiglia.

Ad inaugurarlo (cinque gli
spettacoli in programma) sa-
rà, questo sabato 26 alle 21 -
replica domenica alle 16 - sa-
rà “Circus Klezmer”, originale
produzione spagnola, che
unisce giocoleria e acrobazia
della tradizione circense e del
teatro di strada a comicità
con musica popolare di tradi-
zione. 

La “colonna sonora” dello
spettacolo (nato su un’idea
originale di Adriàn Schvar-
zstein,  che firma anche la re-
gia) è infatti la musica klez-
mer, magistralmente eseguita
dal vivo da un trio di fisarmo-
nica  violino e clarinetto, tre
musicisti provenienti da tutto
il mondo

Nello spettacolo l’umori-
smo della cultura yiddish si
sposa con le abilità del circo e
la comicità del teatro dando
un contributo prezioso e ori-
ginale alla diffusione della
cultura ebraica. In scena
quattro attori che sono anche
acrobati, giocolieri, clown; tra
loro anche lo stesso eclettico
regista Schvarzsten, origini
argentine e una vita e una
carriera vissuta tra Spagna,
Italia e Israele, con collabora-
zioni con  Dario Fo e Pina
Baush,

Lo spettacolo, che approda
finalmente a Novara dopo
aver conquistato tutta Euro-
pa, ruota intorno alle peripe-
zie di una cerimonia di matri-
monio.

Ingresso da 30 a 15 euro a
seconda dell’ordine di posti.

valeria balossini

Un concerto al conservato-
rio per  festeggiare il 25° del-
la Casa di giorno per anziani
don Aldo Mercoli. 

Si intitola “25° in musica”
l’appuntamento in program-
ma questo sabato 26 ottobre
alle 21 al Cantelli; protagoni-
sta Sergio Scappini, fisarmo-
nicista di fama, già titolare
della prima cattedra di fisar-
monica in Italia al conserva-
torio Rossini di Pesaro. 

La serata, oltre che per ri-
cordare don Aldo Mercoli
fondatore dell’istituzione no-
varese e ripercorrerne le tap-
pe fondamentali, sarà occa-
sione per presentare le “nuo-
ve sfide”.  Scappini con una
fisarmonica digitale: pagine
di  Bach, Puccini/Leoncaval-
lo, Piazzolla, Bernstein e  Ver-
di. 

Con il concerto si avvia an-
che  una raccolta fondi a so-
stegno del Fondo Don Aldo
Mercoli già costituito presso
la Fondazione della Comuni-
tà del Novarese onlus e al-

l’acquisto di un nuovo “Non-
nobus”, un mezzo di traspor-
to per gli anziani che fre-
quentano il centro. Due note
sul Fondo don Aldo Mercoli,
costituito nel 2005 dall’Asso-
ciazione di solidarietà cri-
stiana di Novara: nei suoi ot-
to anni di vita il Fondo è riu-
scito a raccogliere oltre 32
mila euro di donazioni da
parte di privati, destinando
27.348 euro al sostegno delle
iniziative promosse dalla Ca-
sa di Giorno.

Sia per sostenere il Fondo
don Aldo Mercoli che per ac-
quistare il nuovo Nonnobus
sono due gli strumenti: il ver-
samento con bollettino po-
stale sul c/c n° 18205146 o
presso Poste italiane - Banco
posta Novara codice iban -
IT63 T076 0110 1000 0001
8205 146. 

In entrambi i casi si può
specificarne la scelta. Tutte le
donazioni sono deducibili
secondo le norme vigenti.

v.b.

Momento di festa alla Casa di Giorno in una foto d’archivio

“I Sacri monti del Piemonte e del-
la Lombardia a 10 anni dal ricono-
scimento Unesco: immagini e sen-
sazioni per una visita”, questo il tito-
lo del nuovo appuntamento orga-
nizzato, questo venerdì 25 alle 17,30
all’Archivio di Stato, dalla delegazio-
ne novarese del Fai. Relatore, don
Damiano Pomi, studioso dei Sacri
monti. Ingresso libero.

Incontro Fai 
sui Sacri Monti

Nuova stagione teatrale alla sala
Sant’Andrea di Pernate: dieci gli
spettacoli in cartellone fino a marzo.

Il sipario si alza questo sabato 26
ottobre alle 21,15 con “Se devi dire
una bugia dilla grossa” di Ray Coo-
ney  nella rivisitazione della Compa-
gnia teatro instabile. 10 euro l’ingres-
so singolo, con possibilità di abbona-
mento a tutta la rassegna a 50 euro.

Nuova stagione
teatrale a Pernate

Un ricco week end di salotti letterari alla
libreria Lazzarelli, sotto i portici del Coccia.
Si inizia questo sabato alle 17 con Dario
Pontuale, per la prima volta a Novara per
presentare “Il nostro cuore” l’ultimo ro-
manzo di Guy de Maupassant di cui ha cu-
rato una prestigiosa edizione; a seguire, al-
le 18, Laura Malinverni per la presentazione
di “La tigre e l’ermellino”. Domenica alle 18
sarà la volta di Paola Calvetti con “Parlando
d’amor con me”, omaggio a Verdi nel 200°
dalla nascita. 

Salotti letterari
alla Lazzarelli

La copertina del libro

Sabato, con Sergio Scappini

Concerto al Cantelli
per il 25°

della Casa di Giorno

Triplice evento nel week end per il Premio nazionale Città di
Novara, curato da Vincenzo Scardigno e promosso per il tredice-
simo anno consecutivo da Art Action sotto il patrocinio di Regio-
ne Piemonte, Provincia e Comune di Novara, Comune di Orta San
Giulio e Atl. Ad ospitare la collettiva delle opere vincitrici e la pre-
miazione, saranno palazzo Tornielli di via Greppi 7 , distaccamen-
to della Provincia,  palazzo Renzo Piano di via Bovio 6 a Sant’Aga-
bio e il Palazzotto di piazza Motta a Orta San Giulio.

Si inizia questo sabato con l’inaugurazione della mostra degli
artisti finalisti a palazzo Tornielli: la mostra sarà aperta al pubbli-
co fino al 10 novembre , lunedì e giovedì dalle 10 alle 17, marte-
dì, mercoledì e venerdì dalle 10 alle 14, sabato e domenica dalle
15 alle 19.

Il 10 novembre alle 16, stessa sede, la cerimonia di premiazio-
ne.

Contemporaneamente, dal 26 ottobre al 10 novembre a palaz-
zo Renzo Piano, mostra degli artisti invitati: inaugurazione saba-
to 26 alle 17, apertura dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 18, saba-
to e domenica dalle 15 alle 19.

Domenica 27 infine al Palazzotto di Orta San Giulio alle 17
inaugurazione della mostra delle opere vincitrici. Inaugurazione
alle 17 e apertura fino al 10 novembre, il giovedì e venerdì dalle 15
alle 17, sabato e domenica dalle 15 alle 18.

Week end col Premio
Città di Novara

Dopo la giornata cele-
brativa della solidarietà a
Vespolate, lo scorso sabato
12 ottobre, Pinuccio Scio-
la, lo scultore diventato ce-
lebre in tutto il mondo per
le sue sculture (“I semi
della pace” e le “Pietre so-
nore”, queste ultime frutto
di uno studio sulla natura
fisica e la ‘musicalità’ del-
le pietre), approda a Nova-
ra.

Se alla comunità di Ve-
spolate ha simbolicamen-
te donato uno dei suoi “Se-
mi della pace” a Novara
l’artista sardo posizionerà
le sue famose “Pietre sono-
re” al Broletto, nella sala
Accademia, al pian terreno
presso l’ingresso del mu-
seo.

Nel quadriportico del
Duomo invece verranno
posizionate le “Colonne
infinite”. Entrambi gli alle-
stimenti rimarranno fino
al 10 novembre.

Le sculture

di Sciola

al Broletto

e Duomo

Le “Colonne infinite” nel
quadriportico del Duomo

Un gesto significativo quel-
lo dell’artista Sergio Floriani
che, a conclusione di “Si-
gnum”, la nuova personale al-
lestita alla sala Moroni della
Fabbrica Lapidea presso la
basilica, ha donato alla stessa
Fabbrica Lapidea e alla basili-
ca la tavola preparatoria del
grande Crocefisso che Floria-
ni ha realizzato tre anni fa per
la chiesa dei Santi Cosma e
Damiano di Gattico. 

Ad accompagnare la dona-
zione, fatta al Capitolo Gau-
denziano per la basilica nelle
mani del prevosto Can. Nata-
le Allegra, presenta anche il
Can. Carlo Maria Scaciga, c’è
stato un momento istituzio-
nale alla presenza dello stes-
so Capra e dell’assessore alla

collocata la grande croce
“Lux mundi”, donata all’allo-
ra vescovo mons. Del Monte-
Altrettanto significativa la
scelta di Raul Capra, presi-
dente della stessa Fabbrica
Lapidea, di collocare l’opera
donata da Floriani nell’am-
bulacro dello scurolo.

Una novità, dal momento
che si tratta della prima ope-
ra d’arte contemporanea che
entra a far  parte del patrimo-
nio artistico della basilica.

Non è comunque casuale
che  la basilica tre anni fa ab-
bia ospitato già un’opera di
Floriani: proprio il grande
Crocefisso donato alla chiesa
di Gattico. 

valeria balossini

Nello scurolo la tavola del crocefisso di Gattico di Floriani
Dono dell’artista. E’ la prima opera d’arte contemporanea nella basilica di San Gaudenzio

Cultura Paola Turchelli. 
La devozione di Floriani si

è già espressa con la stessa

generosità anche in altre oc-
casioni: oltre che nella basili-
ca di San Gaudenzio e nella

chiesa di Gattico, suo paese
d’adozione (lui d’origine pa-
dovana) il suo “segno” tangi-

bile rimane anche in vescova-
do: qui nel 1990  sotto il log-
giato dello Speciano venne

Sergio Floriani con Raul Capra e la tavola donata alla basilica; a destra la tavola posizionata nello Scurolo



«Punteremo sulla prevenzione più che sulla repres-
sione dei reati economici». Il proposito d’azione, marte-
dì alla sua prima conferenza stampa novarese, è stato
manifestato dal nuovo comandante provinciale della
Guardia di Finanza, il colonnello Giovanni Casadidio.

Assieme ai principali collaboratori, il tenente colon-
nello Alberto Canu e il tenente Aurelio Sammarco del
Nucleo di polizia tributaria, il capitano Domenico Fuc-
ci della Compagnia di Novara e il capitano Nerio Celli
della Compagnia di Borgomanero, l’incontro è stato
anche l’occasione per presentare i dati delle principali
attività svolte dall’inizio dell’anno in provincia.

In nove mesi sono stati eseguiti 400 interventi di ca-
rattere fiscale, per un ammontare di 233 milioni di eu-
ro recuperati dall’imposizione.

Significativi sono stati i risultati conseguiti in ma-
teria di Iva, con violazioni per oltre 13milioni di euro.
In tale ambito si è proceduto alla denuncia di 32 per-
sone per reati tributari. Sono stati individuati, inol-
tre, in provincia di Novara, ben 28 evasori totali o pa-
ratotali e oltre 49 lavoratori «in nero» o irregolari, con
la verbalizzazione di 10 datori di lavoro. Nel settore
delle frodi comunitarie sono stati eseguiti 4 interven-
ti, da cui sono emerse 7 violazioni con la rilevazione

di indebite percezioni per 2 milioni e 700 mila euro di
denaro pubblico. Inoltre sono stati individuati 6 sog-
getti responsabili di aver riciclato complessivamen-
te oltre 5milioni di euro.

Le Fiamme Gialle novaresi hanno prestato atten-
zione anche alle attività di controllo nel settore delle
uscite dal bilancio degli enti pubblici, al fine di veri-
ficare i contributi alle fasce deboli. In tale contesto 43
sono stati i controlli in materia di «prestazioni socia-
li agevolate», da cui sono scaturite ben 31 segnala-
zioni all’autorità giudiziaria. Tra queste ci sono i 29
«falsi poveri» recentemente individuati nell’Alto No-
varese, che, per ottenere indebite agevolazioni, ave-
vano presentato ai vari enti erogatori modelli Isee
con valori non veritieri, omettendo cospicui patri-
moni mobiliari e immobiliari o parte dei redditi del
proprio nucleo famigliare.

La tutela dei consumatori ha costituito, infine, pri-
mario obiettivo dei controlli effettuati presso impianti
di distribuzione di carburante. A fronte di irregolarità ri-
scontrate si è infatti proceduto, in 10 casi, alla segnala-
zione alla Camera di Commercio per l’avvio delle pro-
cedure di ritaratura degli erogatori.

m.b. In alto il col Casadidio; qui sopra il comandante con i nuovi marescialli: quattro sono donne

Novara, a novembre il Rally 999 Minuti Historic
Presentato la scorsa settimana presso il centro commerciale San Martino

E’ stato presentato la scorsa settimana a
Novara presso il centro commerciale San
Martino 2 il Rally 999 Minuti Historic, che
si svolgerà in città l’8 e 9 novembre. Ad apri-
re la cerimonia l’Automobile Club Novara
che ha patrocinato la manifestazione con le
parole del presidente Marco Mottini e il di-
rettore Paolo Pinto. Gianni De Margaritis e
Alessandra Oliva dell’Erredue Team che or-
ganizza la gara, hanno poi illustrato il pro-
gramma e il percorso attraverso un suppor-
to multimediale spiegando anche i dettagli
delle prove speciali.

Mariarosa Fagnoni dell’Atl ha poi eviden-
ziato come il Rally sia un evento che porta
importanti presenze sul terrirorio.

Presente anche il sindaco di Galliate Da-
vide Ferrari in quanto la località sarà impe-

gnata nella prima parte di gara durante il
prologo di venerdì, quando i partecipanti
faranno sosta al Castello assaporando la ce-
na a base di specialità locali servite in colla-
borazione con Atl.

Al termine della presentazione, presso il
centro commerciale San Martino ha preso
avvio la mostra (che proseguirà fino alla
conclusione del Rally), dedicata alla storia
del 999 con totem ed immagini relativi a
percorsi, riviste e uno spazio dedicato alla
Scuderia Tre Gazzelle.

E’ stata anche l’occasione per estrarre
due fortunati che diventeranno protagoni-
sti in prima persona della due giorni. Sali-
ranno infatti a bordo delle vetture durante il
Rally vivendo momenti unici partecipando
come navigatori.

«Si svolge in un arco temporale abbastan-
za lungo - ci ha spiegato Stefano Sonzini, di-
rettore del centro commerciale San Marti-
no -. Si tratta di un evento importante che
abbiamo ben volentieri sostenuto. In galle-
ria è stata aperta una mostra che spiega la
storia del Rally 999. Non solo, chi verrà a tro-
varci, potrà ammirare due auto d’epoca in
esposizione. In questo momento sono pre-
senti una Lancia Fulvia Hf e una 14 Sport.
Le auto, con il passare dei giorni, saranno so-
stituite da altre in modo da poter visionare
altri modelli».

marco cito

A destra, una delle vetture visibili alla mo-
stra che si tiene al centro commerciale San
Martino

Già da parecchi anni, sempre nel mese di ottobre, il centro com-
merciale San Martino dedicava un week end agli uomini del corpo di
polizia e tutti gli anni il successo è stato notevole, quest’anno il pro-
getto si è ulteriormente rafforzato. Sabato 5 e domenica 6 ottobre il
centro commerciale San Martino di Novara”ospiterà la Divisa”. Difat-
ti in Galleria saranno allestiti dei curiosissimi stand dedicati alle for-
ze dell’ordine operanti nella nostra città: Polizia Municipale, Carabi-
nieri, Polizia Penitenziaria, Vigili del Fuoco e Guardia Forestale.

Verranno esposti mezzi di soccorso e di pronto intervento, sono in
programma dimostrazioni pratiche ed esercitazioni e i nostri eroi sa-
ranno a disposizione di chiunque volesse porre domande o soddisfa-
re curiosità.

Il Giro d’Italia in vespa, partito da Biella
il 7 settembre fa tappa a Novara; si tratta
della seconda edizione di questa iniziati-
va, organizzata da Angsa Novara Onlus e
dal Vespa Club Lele Novara, che ha visto la
partecipazione di quattro vespisti: Augu-
sto Gaudino di Biella, Carlo Morandi di
Vercelli, Domenico Gelmi di Malonno e
Giuseppe Bezzon di Pernate.

L’appuntamento è per sabato 5 ottobre
alle 17 presso la sede del centro Angsa in
corso Risorgimento 237 e per l’occasione

è stata organizzata una giornata denomi-
nata “L’autismo sale in vespa”; il centro ri-
marrà aperto dalle 17,30 alle 19,30 e gli
operatori presenteranno l’intera struttura,
che oggi ha in cura 65 minori, e le varie at-
tività che si svolgono al suo interno. Previ-
sti anche momenti di animazione e un rin-
fresco per tutti coloro che interverranno.

Il Giro d’Italia in vespa si propone di di-
vulgare e far conoscere i gravi problemi
che l’autismo causa ai soggetti colpiti e al-
le famiglie che devono affrontare da sole la

convivenza e la travagliata vita di queste
persone. Le tappe di questo lungo viaggio
sono 27 e per tutta Italia sono state orga-
nizzate conferenze stampa, interviste di
radio, televisioni e giornali, convegni,
pranzi, cene di beneficenza e lezioni nelle
scuole. Il viaggio durerà un mese esatto e
vedrà l’arrivo a Santhià con una grande
Giornata della Solidarietà organizzata dal
comune e con la partecipazione di tutte le
associazioni di volontariato.

manuela riboldazzi

Al centro commerciale
week end con la divisa

Prima conferenza stampa del nuovo comandante della Guardia di Finanza di Novara

Il col. Giovanni Casadidio: in nove mesi
Gdf recupera 233 mln sull’imposizione

A Novara arrivano i vespisti per l’Angsa
In città arriva il giro d’Italia che sostiene l’associazione
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Che drammone questo Mac-
beth di Verdi: cupi castelli di Sco-
zia, un generale che tradisce e
uccide il suo re, la moglie (vera
protagonista del dramma), che
lo istiga all’omicidio e poi im-
pazzisce (celebre la scena del
sonnambulismo, con un ac-
compagnamento strumentale
straordinario); più altre cose
nordiche, tanto lontane dal so-
lare mondo italiano con queste
streghe stravaganti, con la barba
in Shakespeare e nel libretto di
Piave, (ma al Coccia nude e gla-
bre), proiezione delle nostre
paure e della fatalità del male.

Gli amanti della lirica, noto-
riamente superstiziosi, preferi-
scono chiamare la storia di Mac-
beth “Il dramma scozzese”.

Non è sfuggito dunque ai me-
lomani che Dario Argento, che
venerdì scorso ha inaugurato la
stagione  teatrale con un debut-
to d’autore partecipatissimo da
vip e autorità (nelle prime file
anche Katia Ricciarelli e Diego
Dalla Palma) ha fatto spargere il

I due protagonisti (Altomare e Theodossiou) in un momento del “Macbeth”, a destra regista e interpreti nel gran finale   (foto finotti)

palcoscenico di sale grosso, nel-
la sua rivistazione del capolavo-
ro verdiano tutta particolare. 

La musica in Macbeth, deci-
ma opera di Verdi, un’opera per
stomaci forti, in definitiva ha un
suo suono doloroso, dal princi-
pio alla fine, e lo spettacolo è tut-
to da immaginare; nella versio-

ne di Dario Argento - geometri-
ca e minimalista pur con gli im-
piccati sullo sfondo, un po’ Cat-
telan, i cadaveri di uomini e di
un cavallo in primo piano nella
prima scena, - l’aura negativa è
assicurata, il sangue potrebbe
sprizzarti addosso, come farà
nella scena finale con la decapi-

tazione di Macbeth; alcuni elmi
chiodati, stivaloni, fucili e pu-
gnali, più alcune foto d’epoca
evocano l’angoscia delle trincee
della I Guerra Mondiale.

Inevitabilmente il ricordo è
andato alle storiche interpreta-
zioni di Leo Nucci e Renato Bru-
son, alle memorabili regie di Lu-

ca Ronconi e Liliana Cavani, e
anche ai films “Il trono di san-
gue” di Akira Kurosawa e “Ope-
ra” dello stesso Argento. Al loro
posto la sera della prima al Coc-
cia  c’erano nei ruoli principali
Giuseppe Altomare (Macbeth) e
Dimitra Theodossiou  (Lady
Macbeth), accompagnati dal-

l’Orchestra Filarmonica del Pie-
monte, diretta con attenzione e
passione da Giuseppe Sabbati-
ni, e dal coro   Schola Cantorum
San Gregorio Magno, direttore
Mauro Trombetta.

E proprio il coro, almeno al
debutto, si è presentato come
uno degli interpreti migliori, in
un cast che ha ottenuto applau-
si a scena aperta, nessuno esclu-
so: potente ed espressivo, in pie-
na sintonia con il maestro Sab-
batini e con l’orchestra, che non
ha mai prevaricato sulle voci.

Anche la recitazione si è posta
su un buon livello e così la di-
sposizione scenica che colloca-
va gli interpreti di fronte al pub-
blico, abbastanza statici secon-
do la prassi tradizionale otto-
centesca che personalmente
preferiamo al caracollare incon-
trollato da un lato all’altro del
palcoscenico.

Molto buono il consenso da
parte del pubblico numeroso. 

caf

Il noto artista sardo sabato a Vespolate poi a Novara

In mostra i “Semi”
e le “Pietre” di Sciola

Un doppio gemellaggio arti-
stico. Sembra un gioco di pa-
role ma non lo è. Vespolate e
Novara da questo sabato si
uniscono con la Sardegna nel
segno artistico di Pinuccio
Sciola, artista di fama interna-
zionale, conosciuto prima per
i suoi murales con cui nel ‘68
trasformò il suo paese natale,
San Sperate, in un”paese-mu-
seo”, ma soprattutto per le sue
“pietre sonore” (frutto di una
sperimentazione di potenzia-
le musicale della pietra) e i
suoi “Semi della pace”. E’ que-
st’ultima geniale produzione
scultorea cui Sciola ha legato
nome e carriera dal ‘97: ne ha
voluta una Renzo Piano per la
sua Città della Musica a Roma,
altre sono state esposte nella
piazza della basilica inferiore
ad Assisi in piazza del Duomo
a Pisa e in piazza Affari a Mila-
no e via via nelle più impor-
tanti capitali del mondo, da
Parigi a Berlino, da Monaco di
Baviera a L’Avana.

E’ grazie al gemellaggio tra
Vespolate e San Sperate, sanci-
to nel 1977 su iniziativa della
locale associazione Sardi No-
vara in collaborazione con il
Csv di Sardegna solidale e la
Federazione associazioni sar-
de in Italia, che Sciola porterà
le sue opere anche nel nostro
territorio. Lo fa con un doppio
appuntamento: questo sabato
a Vespolate con la donazione
del “Seme della solidarietà”
che questo sabato alle 16 verrà
collocato permanentemente
alla presenza dell’artista al
parco “Città dei Sogni”, dove

proprio dal ‘77 domina la sua
scultura dell’aratro. Un evento
accompagnato da un altro ap-
puntamento importante per la
comunità, l’inaugurazione
(verso le 17) della Casa delle
Associazioni, già sede degli uf-
fici Fs. In giornata anche mo-
menti dedicati alla cultura sar-
da, con cena a base di specia-
lità regionali e balli folcloristi-
ci in piazza. 

Dopo l’evento vespolino,
Sciola farà tappa anche a No-
vara: dal 26 ottobre  le sue
sculture saranno ospitate nel-
la sala Accademia del Broletto
e nel cortile del Broletto (qui
l’artista esporrà le Colonne so-
nore) ma anche nel quadri-
portico del Duomo, per il qua-
le Sciola ha scelto le Colonne
infinite.

Gli allestimenti rimarranno
fino al 10 novembre.

La presentazione dei due
eventi giovedì mattina nelle
sale della galleria Giannoni ,
con le rappresentanze dei due
Comuni (il sindaco  di Vespo-
late Paolo Migliavacca e l’as-
sessore alla Cultura Enrica
Gandini), don Walter Ruspi ca-
nonico del Duomo, Maria Ro-
sa Fagnoni dell’Atl (cui si deve
il contributo all’organizzazio-
ne dell’evento) e Luciano Zuc-
ca, dell’associazione Sardi No-
vara di Vespolate.

Il senso di questa doppia
operazione, sociale e artistica,
ma anche di scambio cultura-
le, nelle riflessioni del sindaco
Migliavacca:  «I Semi della Pa-
ce di Sciola hanno accompa-
gnato grandi eventi comunita-
ri, per noi la sua opera sarà il
Seme della pace e della solida-
rietà».

valeria balossini

Un narratore d’eccezione in
scena al Coccia martedì 15 alle
21, evento fuori cartellone: Cor-
rado Augias, giornalista di lun-
go corso, inviato speciale delle
più prestigiose testate naziona-
li, scrittore e conduttore televi-
sivo, ma anche autore teatrale,
racconterà la sua “Vera storia di
Traviata”, un racconto persona-
le del capolavoro verdiano, per
svelare al pubblico, grazie an-
che all’accompagnamento dal
vivo di Giuseppe Fausto Modu-
gno il tragico destino di Violetta
Valèry, già Alphonsine Plessis e
Marie Duplessis. Tre nomi per
una sola vita: quella celebrata
dai versi di Alexandre Dumas
de “La signora delle camelie” e
dalle arie del celebre maestro di
Busseto.

Augias affronta quello che è
considerato il capolavoro per
eccellenza verdiano, raccon-
tandolo, smontandolo, analiz-

zandolo e consegnandolo infi-
ne all’ascolto consapevole degli
spettatori. Il giornalista roma-
no, dicevamo,  non è nuovo al-
la scrittura teatrale: la sua espe-
rienza sul campo risale addirit-
tura all’inizio degli anni ‘60, con
la partecipazione al movimen-
to dell’avanguardia romana e al
“Teatro del 101” di Antonio Ca-
lenda, scrivendo un lavoro per
Gigi Proietti; poi venne “L’one-
sto Jago” diretto da Marco
Sciaccaluga e “Aldo Moro, una
tragedia italiana” scritto a quat-
tro mani con Vladimiro Polchi.
Quindi la trilogia delle grandi fi-
gure di Roma antica, Giulio Ce-
sare, Nerone e Tiberio.

Adesso Traviata, omaggio a
Verdi nel duecentesimo dalla
nascita e all’opera italiana, altra
passione di Augias.

Ingresso  15 euro, posto uni-
co.

valeria balossini

Martedì al Coccia, fuori abbonamento

Corrado Augias
racconta la “Vera
storia di Traviata”

15
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Rimane allestita fino a
martedì 15 ottobre, nella sala
Moroni della Fabbrica lapi-
dea dal lunedì al sabato, (dal-
le 15 alle 18,30) presso la ba-
silica, “Signum” la nuova per-
sonale di Sergio Floriani, che
sviluppa ulteriormente un iti-
nerario pluridecennale che
l’artista sta dedicando al tema
delle “impronte”tavole di sta-
gno su piombo, 60 piccole ta-
vole a colori e 3 recenti opere
realizzate in “tempera bruni-
ta”, una tecnica pittorica me-
dioevale, con innumerevoli
strati di colore a velatura.

Dai tempi di “Sinopsis”, al-
lestita a Palazzo dei vescovi
nel ‘90  nell’ambito della mo-
stra “Arte sacra. Itinerari di
spiritualità contemporanea”
in cui Floriani affrontava il te-
ma della Croce e passando
dalla realizzazione  del gran-
de Crocefisso esposto nellla
chiesa di Gattico, ma soprat-
tutto dalla lunga ricerca e
sperimentazione sull’uso del-
la materia incentrandosi sul
tema dell’ “impronta”, l’artista
di Gattico è approdato a que-
sto traguardo: “Signum” è sin-
tesi di dieci anni di ricerca
sull’uso del piombo e dello
stagno, seguti al periodo fer-
ro-stagno. 

Signum, segno, simbolo,
dunque, un ulteriore richia-
mo all’impronta, a quel segno
caratteristico e identificativo
della genialità di Floriani. 

enzo de paoli

Fino al 15
alla Fabbrica

lapidea
il “Signum”
di Floriani

Macbeth di Argento, forte impatto visivo e bravi interpreti

Terzo appuntamento, venerdì
prossimo 18 ottobre alle 21 al con-
servatorio, per “Novara Jazz” il con-
solidato festival organizzato da Arti
sceniche col patrocinio del Comune
e il contributo della Compagnia di
San Paolo.

Protagonista il Vijay Iyer Trio, che
presenterà l’album “Accelerando”.

Ingresso 10 euro.

“Novara Jazz”
il 18 al Cantelli

Una serata di approfondimento
sulla storia della musica, all’audito-
rium Brera, lunedì 14 ottobre alle 21. 

Il maestro Mauro Trombetta, diret-
tore del coro San Gregorio Magno di
Trecate, sarà ospite per un incontro su
“Armonia e melodia tra Germania e
Italia, le due illustri rivali”. Organizza
l’associazione per i gemellaggi nova-
resi e l’amicizia internazionale.

Al Brera incontro
con Trombetta Una serata di ottima musica, con un

pensiero all’emergenza lavoro. Per la pri-
ma volta i Rotary club del territorio si so-
no uniti in un progetto per la creazione
di un fondo presso la  neonata Fondazio-
ne San Gaudenzio, voluta dal vescovo a
sostegno delle emergenze sociali. L’ap-
puntamento è al Coccia questo sabato 12
alle 21, con il “Tributo Dire Straits over
gold”, con la band di Luca Friso.  Ingres-
so da 15 a 8 euro.Luca Friso, front man della band

Sabato al Coccia
coi Rotary per 

il Tributo Dire Straits

Augias nel suo monologo accompagnato dal pianista ModugnoUn momento della presentazione al Broletto
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Novara e Vespolate unite dai “Semi” di Pinuccio Sciola 

Il Venerdì di Tribuna - 10 ottobre 2013, 15:26  

 

NOVARA Era il 1977 quando l’artista Pinuccio Sciola, nato in un piccolo centro della Sardegna 

divenuto, grazie a lui il “paese museo”si trovò, per la prima volta, a Vespolate, al cospetto degli allievi 

delle scuole elementari. La passione di una maestra dell’epoca era stato motore dei primi contatti tra i 

due paesi legati da una cultura agricola e dalla coltivazione del riso in particolare; contatti che 

avrebbero portato, appunto quell’anno, alla posa di una delle grandi sculture del maestro, 

rappresentante un aratro, nel Parco dei Bambini di Vespolate. Un segno tangibile dell’unione dei due 

spazi. Oggi, mentre le opere del maestro hanno fatto il giro del mondo e il suo “fiore all’occhiello” ossia i 

“semi della pace e della solidarietà” sono già esposti di fronte alla Basilica di Assisi oltre che donati, 

recentemente a papa Francesco, Sciola torna nel Novarese grazie anche alla collaborazione con il 

Centro per il Volontariato Sardegna Solidale, il Fasi e l’Associazione Sardi Novara, per un doppio 

appuntamento. 

«Sciola sarà a Vespolate – ha detto il sindaco del paese Gigi Migliavacca – il 12 ottobre alle 16 per 

“piantare il suo seme”, proprio vicino all’aratro, anche in occasione dell’inaugurazione della casa delle 

Associazioni, progetto su cui lavoriamo da due anni. In questi giorni le sue opere sono in Santa Croce a 

Firenze e da poco hanno lasciato i pressi della Cappella degli Scrovegni a Padova». Nelle opere di 

Sciola è il messaggio il nodo centrale. «Questo artista ha esposto in tutto il mondo – hanno aggiunto 

l’assessore alla cultura del Comune di Novara Paola Turchelli e la presidente Atl Maria Rosa Fagnoni 

– e siamo entusiaste di portarlo in un paese che con lui ha un legame speciale oltre che nei luoghi più 

belli della città». Sciola, infatti, grazie anche alla collaborazione con la Diocesi, sarà a Novara con le 

sue opere, dal 26 ottobre al 10 novembre: sul sagrato del Duomo saranno posizionate le sue “Colonne 

infinite”, sorta di foresta post moderna che allude al desolato paesaggio del “Day After” mentre nella 

Sala Accademia della Galleria Giannoni e nel cortile del Broletto verranno posizionate alcune 

scultura e fatte “suonare” dall’artista stesso, le pietre della “città sonora”. Sabato a Vespolate, largo 

anche al divertimento con balli e canti sardi e una cena a base del tradizionale maialino. 

Barbara Bozzola 
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